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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


È aperta l’associazione pel 1911 all’ 


Hustrazione 


ITALIANA 


Anno, L. 35 - Sem, L.18- Trim, L.9 
(Estero, Franchi 48). 


Gli associati annui che rinnoveranno direttamente l’asso- 
ciazione entro il mese di dicembre, mandando alla 


Casa Treves L. 35 (Estero, Fr. 48), riceveranno dono il 


numero speciale 


NATALE E CAPO D'ANNO 


che quest'anno è interamente dedicato n NAPOLI, e 


porta per titolo: 


LA BELLA NAPOLI. 


Quattro grandi tricromie fuori testo da quadri di 
F. P. Michetti, Antonio Mancini, Vincenzo Caprile 
e Giuseppe De Sanctis. — Tredici trioromie nel 
testo, da quadri di Domenico Morelli, Filippo Palizzi, 
Edoardo Dalbono, G. Casciaro, F. Gigante, V. Mi- 
gliaro, A. Pratella, R. Santoro, A. Siviero, V. Volpe. 
i e macchiette napoletane 
— Numerose incisioni in nero e 
în doppia tinta da quadri e disegni di Salvator Rosa, 
Mattia de' Preti, Gioacchino Toma, V. Gemito, 
D. Morelli, V. Migliaro e una serie di fotografie arti. 
espressamente ese- 
Copertina în tricromia 


dal quadro di Vincenzo Caprile: LA TARANTELLA. 


Incisioni a due colori, 7; 
di Sento (V, Sciti 


stiche della vecchin e nuova Napol 
guite dal Conte G. Romano. 


Testo di Ettore Moschino. 


e 1H_—_ 
ginche quest'anno il numero di NATALE E CAPO 
‘associati annui franoo 
di porto,:senza nessuna aggiunta al presso d'associazione. 


D'ANNO verrà spedito va tutti gl 


e ___Y€‘ 


Gli associati annil e 


Premj straordinari, fsss: 


mento annuo, aggiun- 

gano ILire 6 (Est., Pr. 7,25), potranno vavere a scelta una delle 
lo di ven viandante (Dal Deserto al 

è Antonio Beltrnmelli. Un volume in, con 
tricromia (ehe sclrà in 


opere, seguenti 

lar Glaciale), 
do incisioni tirate a farte e r2 tavole in 
dicembre)«— SI Diario deli 
pubblicato ‘con note dall'avvoi 


CALI Sarti 


125 opere d’arte, con-testo di Ugo OJetti. Album di gran l 
ind, in carta matata, legato in ‘una cartella, — Sono fr 


novità che offriam> agli associati dei nostri giornali ad un prezzo 
lc Tusso 

delle illustrazioni. — Allo stesso prezzo offriamo ancora due opere 
che ebbero sì grande succetso l’anno scorso: Leonmrdo lede 
Vinci, conferenze fiorentine. Un volume in8, con 2g fuc/tioni 
mardo. — Monte 

la (Davide Lassaretti), di Giacomo 
Barzellotti, Un volume in-8, in carta di lusso, con quattro. tar 
retti è 49 incisioni. — Vo- 

sono da aggiungere Due Lire 


straordinariamente ridotto. Formano magnifiche strenne per | 


‘82,5 nel testo:e il ritratto di'Leor 


trateta 
1 ano Profel 


Amia 


vole a colori, il ritratto di Davide La 
Jendo quelle opere legate in tela e oro, 
per ciascuna opera, meno pe? l’Album dell'Esposizione, che si 
presenta già chiuso in una clegante cartella. 


‘Anche quest'anno chi 


Premio eccezionale: fs 


riceverà in premio l'e. 
principe dela miei 

grande, illustrata da 67 tavole e 288 Incis. di Miche: 

langelo, Raffaello, Zuccari, Vasari, ccc., Per | dettagli 

vedi l'avvisorspeciale nella coperta. Questa combin 

dinaria vale soltanto per chi manda direttame; 

Treves lite 100 (0 110 0 125 secondo Ja legatara pres 


Ita) ; non 


yale per associazioni indirette nè per mezzo di librai o agenzie né 


di giornali in associazioni cumulative, 


Il mezzo migliore ‘per rinnovare l'abbona- 
mento è di mandare un Vaglia agli Editori Fratelli 
Treves, applicando al medesimo l'indirizzo stampato 
col quale viene attualmente spedito il giornale. "MY 


PERTII'TOLI 


abbiamo il piacere di annunciare che 
Ferdinando Martini 


riprenderà' la serie delle sue Confessioni e Ricordi. 


Per Scutari, Durazzo, Vallona , Jannina, Costantinopoli, 
Salonicco, Smirne, La Canea, Gerusalemme, Tripoli, Ben. 
gasi, dove sì trovano uffici postali italiani, l'abbonamento 
può essere fatto alle stesse condizioni che per l’Italia. 

Nella Svizzera, Portogallo, Austria-Ungheria, Germania, 
Belgio, Lussemburgo, Olanda, Svezia, Norvegia, Danimarca, 
Rumania; Serbia, Grecia, Turchia, Bulgaria, Egitto, Persia, 
Uruguai, Cile, e varie repubbliche dell'America Centrale, 
l'abbonamento può essere fatto con risparmio di spesa po 
stale, presso gli uffici postal 


Ricel. 


Commedia in folio. 


CORRIERE. 


I ferrovieri incontentabili? Il congresso naziona- 
lista di Firenze, I discorsi ultimi in Senato e alla 
Camera, La lotta elettorale inglese. IL femminismo 
all'Accademia di Francia. La confessione di Cook. 


Chi lo crederebbe? Siamo in piena agitazione 
di ferrovieri! Appena il ministro dei lavori pub- 
blici, Sacchi, ha presentato alla Camera il disegno 
di legge che loro regala 21 milioni, dopo i 40 mi- 
lioni ultimamente regalati dal ministro Bertolini, 
essi hanno cominciato... i ringraziamenti? le di- 
mostrazioni di gioia ? No: le proteste — le impre- 
cazioni! Coloro che si maravigliano di questo at- 
teggiamento dei ferrovieri, hanno dimenticate 
molte cose — prima fra tutte che l’Italia, cinque 
anni sono, andò inconsciamente all'esercizio ferro- 
viario di Stato unicamente perchè i ferrovieri lo 
vollero, lo imposero minacciosi. Allora vi fu chi 
vide e predisse che cosa sarebbe accaduto di 
un esercizio ferroviario di Stato subito per coa- 
zione dei ferrovieri; ed oggi accade precisa- 
mente ciò che era così facile prevedere. I ferro- 
vieri non sarebbero logici, se, dopo essere riu- 
sciti, senza difficoltà, ad imporre all'Italia la po- 
litica ferroviaria da essi voluta, non spiegassero 
nettamente la loro tattica, che è quella di sfrut- 
tare completamente l'esercizio ferroviario a pro- 
fitto della loro classe. Un professore universitario 
tenne sere sono, qui in Milano, alla Camera di 
Commercio, una conferenza per dimostrare che 
le ferrovie dovrebbero essere date in gestione 
ad una grande società formata di commercianti 
e di industriali — che sono i maggiormente in- 
teressati al buon andamento delta gestione fer- 
roviaria a vantaggio nazionale; ma i ferrovieri 
non si preoccupano certamente dei maggiori 
utenti — industria e commercio — fattori es- 
senziali dello sviluppo economico del paese. Essi 
si preoccupano esclusivamente di sè medesimi; 
e nello stesso modo che i collettivisti di Roma- 
gna invadono le terre gridando: “ la terra a chi 
la lavora, ; essi vorrebbero invadere le linee fer- 
roviarie al grido: “le ferrovie ai ferrovieri!... y 

In attesa che venga il giorno. della realizza- 
zione della loro utopia — © perchè, con la ne 
suna seria difesa sociale contro tali esorbitanze, 
non dovrebbe venire?.. — in attesa di quel 
giorno, ricattano ogni anno allo Stato una ven- 
tiun di milioni; ‘ed ora’ che il ministro Sacchi 
ne offre loro ancora ventuno, gridano, fischiano, 
protestano, moltiplicano le riunioni ed i comizi, 
si assembrano davanti al Parlamento, e fanno 
capire che, al dato momento, se occorrerà, fa- 
ranno un grande sciopero — magari, scellera- 
tamente, in occasione delle foste e delle esposi- 
zioni del 1911 

E lo Stato?... O che cosa può mai fare lo 
Stato, dato il sistema delle statizzazioni ?. Quando 
fra il lavoratore ed il capitalista si è tolto 
di mezzo quella specie di intermediario, di ar- 
bitro che è lo Stato, che cosa si può mai spe- 
rare di buono?... Lo Stato, divenuto esso stesso 
industriale — pessimo industriale sempre ed in 
ogni caso — non può essere che fatalmente de- 
bole, a meno che non voglia affrontare e pro- 
vocare una mezza rivoluzione — coraggio che, 
n Italia, è molto dubbio nello Stato. Eppure 
non vi è altra via, oltre quella di sottomettersi, 
dando milioni, milioni e milioni. 

Le nostre ferrovie — un'azienda delle più co- 
lossali — non hanno veduto altro, da che sono in 
mano allo Stato, che acci i le loro spes 
diventate una min; ante per il bilancio 
dello Stato e per il contribuente, îl quale sa fin 
d'ora che, se nuove tasse gli cascheranno ad- 
dosso, sarà per dare ancora molti milioni ai fer- 
rovieri, ai postelegrafici, a tutti i veri padroni, 
i veri despoti dello Stato, che diventano, così, 
anche i veri tiranni dell'economia nazionale, 

La mia intonazione — direte — è pessimista; 
ma come si fa a non essere pessimisti; quando 
si è costretti a vedere lo Stato alla  mercè di 
simili coalizioni di prepotenti, i quali, per giunta, 
non parlano mai dei loro doveri, e non ventang 
che i loro diritti? I ministri sono costretti a di- 
scutere, a venire ogni giorno a patti con questa 
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gente; tuti giorni è una capitolazione costosa 
ed umiliante, e non si vede nessun atteggiamento 
serio in nome della dignità dello Stato, in nome 
della disciplina, che è pur necessaria in così 
complessi servizi pubblici. Figurarsi che le sta- 
tistiche vengono ora a dirci che, da quando i 
ferrovieri caduti malati sono sicuri della piena 
paga nel periodo iniziale della malattia, i casi 
di malattia sono cresciuti del 40 per cento!.. 
Questa speculazione dà la misura del grado di 
demoralizzazione a cui si è arrivati. E non c'è 
da stupirne. È ciò che succede da un pezzo in 
qua con gl’infortuni sul lavoro, diventati anch’es- 
si, in gran parte, una speculazione nella quale 
spesso si trovano in ammirevole alleanza le cu- 
pidigie combinate di operai, di medici e di av- 
vocati!,,. 

Lo Stato'è diventato il souffre-douleurs di que- 
ste situazioni; e per uscirne, e per vivere in 
pace con tutti, non sa fare di meglio che sbc 
sare quattrini — i quali sono dei contribuenti 
— 0 farsi sempre più piccolo. 
questo atteggiamento, quasi abituale, di rim- 
picciolimento .dello Stato che fa salutare con 
qualche simpatia il tentativo promosso da gio- 
vani colti e studiosi nel recente congresso nazio- 
nalista chiusosi ieri a Firenze. Vi è, certamente, 
molta indeterminatezza; si tratta, più che della 
formazione di un partito, della manifestazione, 
dell’affermazione di una tendenza; ma questo mo- 
vimento, dopo tanti anni di propaganda imbelle 
di pacifisti e di socialisti va accolto con simpatia. 
Esso serve, se non ad altro, a scuotere un poco 
l’italica fibra assopita; a lanciare qualche vibra- 
zione di sentimento e qualche lampo di patriot- 
tiche idealità nella nostra vita pubblica, da un 
pezzo sopraffatta da due preoccupazioni: l’utili- 
tarismo speculatore, ed il quietismo pauroso di 
ogni ardita enunciazione. Il nazionalismo che at- 
trae molti nostri intellettuali amici, intervenuti 
a Firenze, è un poco la sveglia salutare. Ben 
venga. L'ha salutata, @ contrartis, appunto ieri, 
Luigi Luzzatti in Senato, proclamando che “il 
patriottismo nazionale è patrimonio comune di 
tutti gl’italiani . Ed il Senato ha applaudito il 
primo ministro, come ha applaudito Tittoni, che 
dal suo seggio di senatore, ha inviate congratu- 
lazioni al ministro degli esteri, Di San Giuliano, 
prosecutore della stessa linea di politica estera 
da lui seguita. Tittoni ha avuta una punta con- 
tro le accentuazioni nazionaliste del Congresso 
di Firenze, dicendo che il patriottismo non può 
diventare un monopolio e che îl così detto,na- 
zionalismo gli pare “Ja caricatura del patriot- 
tismo ,; alla stesso modo che ora in Francia le 
persone ragionevoli danno ai nazionalisti che vo- 
gliono bandire la musica italiana e la tedes a; 
danno il soprannome di # mercanti di cacofonia De 
Ha ragione Ja Zanterna, e non ha torto il Tit- 
toni; ma dalla nostra parte le stesse vibrazioni 
del Senato, provano che il nazionalismo agita- 
tosi nel Congresso di Firenze ha scossa un poco 
l'atmosfera politica italiana — enon è un male, 
in quest'ora di dibattimertti anti-irredentistivini- 
ziati ieri, contemporaneamente, dinnanzi ai giu- 
rati a Vienna ed a Graz. 

Alla Camera, finora, .non abbiamo avuti che 
due notevoli discorsi : quello del ministro per gli 
affari esteri, Di San Giuliano, calmo, misurato; Ti- 
flessivo, che ha avuto maggior successo all’estero 
che all'interno; e quello del ministro del tesoro, 
‘Tedesco — l'esposizione finanziaria — esaltazione 
delle migliorate condizioni del bilancio, ed am- 
monizione ai contribuenti, ài quali le rovinose 
Statizzazioni preparano per un prossimo avvenire 
nuovi balzelli, nuove tribolazioni, 

* 

L'Inghilterra è ‘in pieno carnevale elettorale. 
In quel vitalissimo paese le elezioni durano poco 
meno di un mese; ogni giorno, dal due dicembre 
în'poi, se ne vanno compiendo a gruppi, cosic- 
chè l'eccitazione pei risultati parziali domina 
sempre il pubblico, che si appassiona alle lotte 
elettorali col medesimo fervore e furore che alle 
gare di foot-ball, 0 di remi,.0 alle grandi corse 
di cavalli. Lie ultime ci 
fre degli serutinii avve- 
nuti sabbato, lunedì e 
martedì si possono rias- 
sumere così: elezioni 
avvenute 260, unionisti 
eletti 126, liberali eletti 
99, Jaburisti 16, nazio- 
nalisti 19. Di fronte al 
totale dei deputati da 
sleggere. (670) queste 
sono. cifre prive di ogni 

lore, Suche approssi- LAMPADINE ELETTRICHE Z. 
mativo, sebbene si possa Cona 
prevedére che la situa: SERIA SE 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il presidente Marcora apre la seduta, 


primo mi 


Il ministro Di San Giul 


Ja sulla politica estera. 


SCHIZZI PARLAMENTARI DI ALDO MOLINARI 


zione non sarà di molto mutata. Se gli umionisti 
avranno la maggioranza, sarà una maggioranza 
minima; se la vittoria sarà dei ministeriali, il 
ministero sarà ora, come prima, alla mercè degli 
irlandesi, guidati da Redmond, e del partito del 
lavoro. 

Non si preparano, dunque, giorni di calma per 
il Regno Unito; e, d'altronde, in questa lotta 
elettorale il ministero liberale ha scatenate le 
passioni, come mai si era veduto in questi ul- 
timi tempi. Non rimangono incolumi nemmeno 
i ministri aizzatori. Winston Churchill, che è il 
ministro per gl’interni, è stato accolto a Col- 
chester a manate di fango e di. pésce fradicio 
lanciategli contro dalla folla; espresentatosi due 
giorni dopo a Lincoln per ponunciarvi un di- 
scorso, nel giorno stesso -dèl voto — ciò che è 
contro le consuetudini inglesi — la sua semplice 
apparizione al balcone del Club Liberale ha su- 
scitato una vera battaglia fra amici ed avver- 
sari del ministeri 

Fenomeno curioso in questa grande lotta è 
il contegno improvvisamente calmo, sin. qui, 
delle femministe: mogli, figlie, sorelle di candi- 
dati vanno sì in automobile, in carrozza; a ca- 
vallo, qua e là pei collegi ad arringare le masse, 
a perorare di casa in casa, in mezzo alle donne 
del popolo, la causa dei loro mariti, padri o fra- 
telli rispettivi; ma non si nota da parte delle 
femministe, sin qui, nessuna di quelle forme di 
violenza che seonvolsero mezza Londra nella 
seconda metà di novembre fra il riaprirsi e il 
chiudersi del Parlamento. 

Un processo per violenze di tal genere, si è 
svolto appena ieri a Londra, contro il giova- 
notto — fervente femminista — che, sere sono, 
in ferrovia, percosse il ministro Winston Chur- 
chill che tornava a Londra da un giro elet- 
torale. L'aggressore femminista si è buscato 
dal severo, giudice tre settimane di carcere; ma 
caratteristico in questa causa è stato il fervo- 
rino che il magistrato ha rivolto al ministro, 
che era la parte lesa. “ L’aggressione che voi 
avete subita — gli disse — dovrebbe farvi com- 
prendere che il movimento femminista va as- 
sumendo una gravità tale che non è più per- 
messo di considerarlo con leggerezza ,. In fatto 
nei giorni scorsi il ministro si era vendicato 
della violenza delle suffragiste contro di lui e 
contro i suoi colleghi del Gabinetto, facendo 
mandare prosciolte le cento e più state arrestate 
nel furore dei tumulti, Il giudice fu malcontento 
di ciò, e con la libertà che hanno i giudici in 
Inghilterra egli ha ammonito il ministro a non 
essere più così indulgente. 

Frattanto le femministe si raggruppano da- 
vanti alle sezioni elettorali, limitandosi a gridare 
agli elettori: “ votate per le donne!...,, É a chi 
domanda loro come votare per le «donne, non 
essendovi candidati di sesso. femminile, esse ri- 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE cero SPRUDEL ai 


CARL BAD se volete evitare 
falsificazioni e frodi. 


spondono : “ votare per gli unionisti vuol dire 
votare per le donne ,,. Esse sperano che Balfour, 
Lansdowne, Rosebery, i conservatori, insomma, 
riuscendo vincitori faranno per le suffragiste ciò 
che non hanno voluto fare i liberali Asquith, 
Lloyd George, Winston Churchill e nemmeno il 
lavoratore- ministro «John Burns. Ma altro è 
promettere in tempo di elezioni, altro mante- 
nere, una volta al governo!.. 


Ina questione femminista agita in questo mo- 
mento le alte sfere accademiche di Francia. Non 
par vero che la Francia, tanto progredita in 
ogni forma di vita, s'a così arretrata e così at- 
taccata ai pregiudizi nella questione di ammet- 
tere le donne all'Accademia. Ma può essere dub- 
bio che la signora Currie, ritenuta degna di sue- 
cedere nella cattedra al suo illustre e compianto 
màrito, non sia ugualmente degna, per le sue 
scoperte decisive sul radio, di occupare un 
posto all’ Accademia delle Scienze ?... Eppure 
la corrente antifemminista in mezzo agli ac- 
cademici è fortissima, ed in Francia, in Jpieno 
secolo XX, si rischia di vedere la scienza negare, 
col fatto, il principio della evoluzione, avvera- 
tosi in tutte le istituzioni francesi, tranne che 
nell’Accademia. Da noi, in verità, sì è molto più 
avanti. La contessa Lovatelli fu accolta degna- 
te in mezzo ai Lincei: gli scienziati nostri 
sisero sul merito, non sul sesso. Forse a Pa- 
rigi gli accademici si preoccupano del numero 
grande, anzi, stragrande didonne che si danno, 
non senza successo, alla letteratura. Ma i meriti 
della signora Currie sono ben ‘altro che me- 
riti letterari!... Certo fra le letterate francesi del 
nostro tempo non poche sono le valenti; ma 
non c'è fra esse nemmeno una che valga la Gior- 
gio Sand, di mezzo secolo fa. Oggi non è più 
di moda nemmeno la Sand: il gran pubblico 
non cerca più i suoi volumi: essa non ha più 
che un valore retrospettivo per la storia letteraria 
e' per la critica; ma quanti mai non sono gli 
accademici, gl’Immortali passati sotto la famosa 
cupola e dei quali più nessuno si ricorda?... 

* 

Mentre sta per uscire in tutto il mondo, con- 
temporaneamente; il drammatico, suggestivo vo- 
lume del comandante Peary sulla sua indubi- 
tabile scoperta del Polo Nord — torna in scena 
ineffabile dottore Cook. Questa volta però egli 
si ripresenta al pubblico per dire francamente 
che al Polo Nord egli non è arrivato. 

Pare — a quanto dicono alcuni giornali ame- 
ricani — che questa confessione del celebre dot- 
tore non sia senza interes mistificò, per fare 
quattrini; ora confessa la mistificazione per ot- 
tenere un compenso promessogli. E il pubblico 
ci si diverte. È inutile: il pubblico vuol essere 
sempre canzonato, e più la canzonatura è grossa, 
più il canzonatore è sicuro della pubblica indul- 
genza. Certo la burla di Cook rimarrà, nel mon- 
do; fra le più celebri. Egli si giustifica dicendo 
che l’avere vissuto due anni e mezzo nelle re- 
gioni polari ‘gli diede come una vertigine di 
esaltazione, in preda alla quale si affermò sco- 
pritore del Polo. La vertigine, ora, è passata: 
il sindacato pro Cook ha oramai liquidati i pro- 


pri affari. Cera una sola cosa da scontare an- 
cora, la verità — ed ora Coock l’ha scontata. Ma 
la sua favola conferma una verità molto vecchia 
e sempre attuale: la frondosa bugia, non solo in 
America, vale assai più della nuda verità!... 

6 dicembre. Spectator. 


Il “Dante,, di Leonardo Bistolfi, 


la primizia d’arte che fregia la prima pagina di que- 
sto numero, fu disegnata dal grande scultore tori 
nese — che volendo sarebbe anche pittore forte e 
geniale — per la Dante Alighieri, sezione di One- 
di cui il poeta Angelo Silvio Novaro è presi- 
Mesi egli chiedeva al Bistolfi un disegno 
artolina da diffondere in occasione della 
inaugurazione ufficiale della Zante in 
Onegli: ngraziò V'ar- 
ti: esprimendo tutta la sua ammirazione per la 
a e nobiltà del lavoro e sopratutto per 
‘dimento dell’aver abbandonato la tradi- 
e di faccia l'i 
E il Bistolfi gli rispose in qu 
Il mio pensiero tu lo leggesti limpidamente 
igliosamente nelle linee del mio modestis- 
imo ti tivo. Io volli realmente che gli occhi del 
« Poeta si fissassero nei nostri e che l’austero volto 
« ne apparisse illumirato dalle pagine divine del suo 
sso poema. Il còmpito era terribile, e avrebbe 
«evoluto uno sforzo più intenso e più profondo di 
«quello che ho potuto fare... Il Re e la Regina che 
«Io videro nel mio studio alla loro ultima visita ne 
«mostrarono così vivo desiderio ch'io non ho potuto 
«far a meno di prometter loro’che glielo avremmo 
«offerto ad opera compiuta, dopo la riproduzione: 
«e ti assicuro che questo primo cittadino d'Italia 
«che conosce e ama Dante, come ben pochi lo co- 
«noscono e lo amano, merita bene il sacrifizii 
Naturalmente, il Comitato della inte è stato 
lieto e orgoglioso di sapere che l'effigie del Poeta 
rebbe custodita da Colui che in Italia è il più 
valido rappresentante e tutore della italianità ! E 
perciò il gno, ora che la ripr 
guita, passerà nelle mani del Re. 


AI NOSTRI ASSOCIATI. 

Il capo d'anno prossimo cade in domenica. 
Per conseguenza il nostro N. 1 del 1911 uscirà 
proprio quella domenica. Tanto più è necessario 
sollecitare il rinnovamento delle associazioni per 
chi non voglia soffrire ritardi nella spedizione; 
giacchè tuîte le operazioni relative alla spedizione 
non occupano meno di otto giorni. Vogliamo anzi 
dare un premio ai più solleciti: chi rinnoverà 
l'associazione annua, direttamente, prima del 15 de- 
‘cembre, mandando il vaglia relativo, riceverà in 
regalo ur volume della Biblioteca Amena, sceglien= 
dolo fra gli ultimi 12 volumi usciti. I quali sono : 
Ufficiali, sottufficiali, capo 

rali e soldati di Luciano ZùccoLi. 
Una passione . .. NEERA. 

La sorte. . . + + FeperIco De RogeRrTO. 
L’Uccellino di Paradiso . . Lapy FuLLERTON. 

Gli Uomini Rossi. . . . . . . Anronio BELTRAMELLI. 
Gli ultimi giorni di Saint- 

Pierre... .......... Remy Sanr-Maurice. 
L'esercito dormente. . ... Cara Viesio. 

ll mistero di Bernard 

Brown. .*......... Fitpro Ofrevnem. 
Amor nel tramonto. . . PaoLo MARGUERITTE. 
Il Convento . .... ++ ANTONIO CAGCIANIGA. 
La spia misteriosa. ..... Filiepo OppennEM. 
Angelo di bontà . ...... Ippourro Nievo. 

Per T'affrancazione aggiungere cent. 10 per 
ciascun volume; Estero cent. 25. 
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tima dell'aviazione il 3 dicembri 
LA DUPLICE TRAGEDIA DELL'AVIA 


di Ing. Enrico Camm 


Fot. Argus e Fontana. 


giornali russi hanno calcolato, sommariamente, che 


vecchio mercato delle frutta e verdure. iifoperei di 


siae MA, bbiano fruttato in tutto il 
nota” caratteristica. ‘di Milano che i |'inondo;cento milioni di' franchi, Solo.in Russia aci 
face (dalla rinnovantesi città: il merdato | Cinque anni della one, resero ‘non meno di 
vcall antico Verziere (da. |-dodici inilioni. di'rublil.. Il maggiore suoctatd io 
tin pezzo diventato una Piazza Erbe qualunque) | ebbero / racconti di Sebastopoli, poi il romanzo 
e da tutto l'ampio Corso di Porta Vittoria, per pas- | “Imma Karesima di cui, solo in Russia, sono stati 
sare più oltre, fra Porta Vittoria e Porta Rom: venduti due milioni di esemplari; ma salì agli otto 
sulla trasforma del vecchio Fortino costru milioni di copie la famosa Svonata a Kreuzer. Se 
call'Apeitia dopo gli agomenti: del 1848. È colta dal | sono esatte le notizie made ie a RE di 
vero, sull'ampio Corso, l'impressio, tica ed | Londra, Tolstoi nel suo testamento ha dasciata 
artistica che domina nel nostro disegno. In cento | Je gun pressori lee einen figlia Ale 
anni è questa la terza emigrazione delle frutta e | ultima genita è motasdo E ‘atiana, moglie di 
ve «za Fontana — che ch Sukotin. Alessandra è, dicesi, sotto la piena in- 
mai Sn ardere propria- | fluenza del principe Tcerkofi, che ne ebbe sempre 
ati detos le (cha cosìiai \chittaa) anche (oraji POL |'molta sopra Leste; seu. jre Me ehbe cembi 
ffal Verziere al Corso di Porta Vittoria, ed ora sul- | conformandosi ci cea ‘paterni, venderà idi- 
l ino. Sono le vicende di tutta la | titti d'autore per la prima prossima edizione delle 
grande città che si rinnova; e sarebbe desiderabile | opere di Teri Der ia prima prossi SAT 
che il rinnovamento Cora più rapida-!| prietà di Jagnaja Poljasa © ceidei contadini. 
mente, secondo i sempre crescenti bisogni di una | Duesta proprietà, attualmente suddivisa fra i figli di 
città che si o, continuamente ed .|.Talstoi;comprende 1160 ettari di terreno ed è alutata 
a 8000 abitanti. 


ATTUALITÀ ILLUST RATE. Il 
La doppia sciagura aviatoria di Centocelle. |, by 


la 


Un'altra dolorosa sciagura ha colpito la + 
ione di Roma Centocell vi 
del 3, dopo una giornata di frequenti e rius 
imi voli, il tenente del genio, ing. Cammaro 
ttore dei piloti (patentato Mourme- 
H lon un anno fa) volle fare 
recchio 


lo 


mo meccanico, che, dei molti 
, non aveva ‘uta la sod- 
n volo. L'apparecchio s'innalzò 
ndo due o tre giri, altezza di 
ma gli osservatori, ufii 
ciali e soldati, notarono, in un ultimo giro, che 
coda dell'apparecchio volgeva in basso. Î)'un tratto, 
in una virata, l'apparecchio fu veduto pie 

sulla dest 
goscioso accorrere dei presenti, l'ing. Cammarota 
i mo moribondi sul ter- 


no, compi 
poco più di venti 


ttami dell'aereoplano!.. Furono rac- | rUmenta ogn un milione e duecentomila marchi. Dopo il riscatto 

colti ancora in vita, ma durante il ti HA P di Jasnaja Poljana la proprietà letteraria delle opere 
tocelle all'ospedale militare spir I funerali di Tolstoi. di Tolstoi verrebbe dichiarata di dominio pubblico. 
L'ing. Enrico Cammaro: U suo testamento. Quanto resero Contro il principe Tcerkoft, inspiratore del testa. 
(Piemonte) ave i suoi libri. Alcune opere inedite. ento di Leone, si è scagliato, con un articolo, il 


Vestito degli abiti da contadino, che furono uno | figlio primogenito del grande, pure di nome Leone, 
dei begli orgogli della sua vita, la salma di Leone | denunziandolo come il maggior nemico di Tolstoi, 
run paio | Tolstoi venne deposta, sul mezzodì del 21 no- di tutta la Russia colta e di tutto il mondo civile, 
ottenuto;il diploma, | vembre, nel feretro di quercia, in Astapovo e, | ed attribuendo a lui avergli inspirata tanta 
to a Roma, aveva dati gli esami ed era a spalle dai figli, seguita a vedova, venne | versione per i legami di famiglia, mentre — dice 
$ iccolto a Centocelle, come istruttore, avendo il treno speciale che la portò a Saseka. | il Leone juniore == tutti în famiglia lo amavamo. 
» anche il brevetto di sottotenente di complemento ndomani, di nuovo i figli, e con essi i con- | — Che la moglie dovesse. amarlo ei potrebbe d 
del genio. A_ Roma viveva da scapolo, sua madre, la stazione, distante tre chilometri por- | durlo dal fatto che, ora che egli è morto, a è 
masta vedova, essendosi ritirata spalle il fe ad Jasnaja Poljana, | cadu ta e quasi si dispera di 
in continue ‘ansie per ande folla reverente. Qui per cinque ore Un'altra prova del profondo affetto insp 
0 figlio era stato pri nza dell Ila, dove non erano che un rit grande Tolstoi si ha nel fatto del suicidio, 
Il Cammarota era cor oso ma prudente, e do- Leone ed un busto d sulla sua tomba, del fedele cocchiere che la mattina del 
Ù tato di un sangue freddo meraviglioso. 11 giorno da un pubblico reverente e com- | 10nov embre lo accompagnò alla stazione di Saseka nel 

in cuì precipitò il compianto tenente Saglietti, egli | mosso. Poi alle 14, di nuovo i figli, e î contadini, viaggio di fuga, che ebbe per epilogo la morte 

pure volava e vide la catastrofe dell'amico, m studenti, ripresero sulle spalle devote il Un giornalè viennese ha asserito, su notizie giun- 
si turbò e continuò il proprio volo. L: peso, e salirono su pel giardino tegli da Pietroburgo, che fra le carte dell'immor= 
che ha condotto a morte lui ed il bravo motorista Leone Tolstoi prediletta, e dove era stata scavata le scrittore furono trovate cinque opere inedite 
circondata da nove vecchie | una novella Tichon o Malania, scritta, pare, 


Castellani — che doveva andare in congedo que- | dai contadini la toml 
i st'anno — è attribuita ad un troppo brusco virag- | quercie. Precedeva il co teo una grande bandier nell'intervallo fra l'apparizione di Anna Karenine 
ggenda: «A Leone Ni | e l'apparizione di Za guerra e la pace; due altre 


gio comandato al timone di profondità dal\Cam- | di tela bianca, con su la le 

marota, che certo erasi accorto che la coda dell'ap- | colajevich. Il ricordo della sua bontà non srt Ni; Ile, Non giuocate col fuoco je Il possidente; 

faricciuglsi 2bbaatey meno fra noi contadini abbandonati ». E gli studenti | poi,ana}comrtee Latdonna, & frammenti di,un 
cantavano il mistico canto funebre ; « Etenoricordo!» | romanzo sull'epoca ditPietro il Grande, E 

Fra questa commovente scena poetica scese per 

sempre Leone Tolstoi in grembo alla terra che seppe > = 

le sue fatiche, ed una voce sconosciuta gridò; Lili [LI Biciclette da TURISMO 


grande Leone è morto! Viva il grande spirito di A, da CORSA 
(GA) 


due anni sono, r 


in Alessandria, dove vive 
la passione aviatoria onde 


I 


n FERNET-BRANCA 


FRATELLI BRANCA - MILANO 


Amaro tonico , corroborante , digestivo, 
Guardarsi dalle contraffazioni. 


Leone! Possano i suoi principii sul cristianesimo e è di LUSSO 
i: LE PREFERITE DA TUTTI 


more realizzarsi! » 
iader 
opere del pensatore immortale av Gurfara Catalogo 1810 alla 


L'augurio dovrebbe avverarsi se la diffusione delle > 
, n se în penetra- Società * 
zione morale la stessa forza che in divulgazione e re 
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SCENE DELLA LOTTA ELETTORALE IN INGHILTERRA tveiucorziera 


Lord Milner parla a North Islington. 


‘SAY "HOME RULE” 


Il pappagallo irlandese dice: « Home Rule ». La «Principessa dei Dollari » 
cioè il denaro, guida il governo. 


L'aereoplano socialista abbandona Asquith. 


ALCUNI CARATTERISTICI MANIFESTI ELETTORALI lg 


Argus), 
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«+ CONVERSAZIONI SCIENTIFICHE'& Hi 


vi. Dottor Cisalpino 


HT: 


Un giardino pei serpenti. - Il suicidio d 


li anima: 


n 0) 
icina cinese. 


Un giardino pei serpenti. 


Nell’America latina i serpenti formano un og- 
getto di grande turbamento, così che le ricerche 
intorno al modo di combatterli e di distruggerli 
continuano @ si moltiplicano. 

Quando si parla di serpenti, è sottointeso che 
si vuole accennare specialmente a quelli vele- 
nosî, il timore per i quali è molto fondato e ra- 

ionevole. Non già perchè i serpenti velenosi amo- 
ni siano molto aggressivi, ma il loro veleno 
è facilmente mortale, e non sono infrequenti le 
morsicature sovratutto data l'abitudine di molti 
contadini di camminare a piedi scalzi. Por queste 
buone ragioni e per aumentare le armi di com- 
battimento, è parso utile conoscere minutamente 


| 


i costumi dei serpenti, così da mettere in evi- 
denza tutti quei momenti e quelle circostanze 
che per enso potessero accrescere la vulnerabi- 
lità de’ serpenti stessi e favorirne la distruzione. 
L'importanza del quale studio si è resa dop- 
piamente manifesta di recente co) perta delle 
buone qualità di quel serpente innocuo brasi- 
liano (il Rachidelus brasilit) che aggredisce, uc- 
cide e mangia una comune varietà brasiliana di 
rettili velenos n 
Affinehè lo studio dei costumi dei serpenti fosse 
fatto zionalmente 6 con un buon metodo, 
presso San Paolo in Brasile, si è preparata una 
apposita stazione biologica ove i serpenti vivono 
in libertà, così da permettere lo studio delle loro 
abitudini. È un giardino zoologico di nuovo genere 


nel quale sì trovano raccolti 
delle varietà più terribili di 


e unico 
numerosi € 
serpenti americani. —_ Rn 
La ‘interessante stazione biologic 
‘ora da San Paolo, nella zona ove t 


orta a 
rovasi 


me: 
il famoso istituto di Butantan nel quale pre- 
para il siero contro la morsicatura dei serpenti 


velenosi. Chi osserva da lontano il piccolo an- 
golo verde sul quale colore spiccano i bianchi 
edifici dell'istituto, non dubiterebbe per certo 
che accanto al bel bosco di araucarie si nasconda 
tanto pericolo. 2 

Il giardino dei serpenti è naturalmente cir- 
dato da un muro sufficientemente alto per 
evitare che i curiosi siano presi dalla tentazione 


di scendere tra gli amici e consiglieri di Eva: 


privilegio questo che è riservato al direttore 
dell'istituto, il bravo dottor Vital Brazil, e ai 
suoi uomini. Per di più un piccolo vallo riem- 
ito d'acqua è sorto a guisa di intercapedine tr 
il muro e il giardino, per rendere impossibile a 
rettili di fuggire dal loro carcere, e recarsi ma- 
gari a passeggiare per le belle vie della pros- 
sima città. 

Il giardino presenta tutti i comodi che pos- 
sono interessare i freddi abitatori. Molti cespu- 
gli, qualche albero, una vasea pel bagno e delle 
casette (nella fotografia ne appare una) formate 
da recipienti in terra cotta simili ad olle, mu- 
nite di una apertura per il passaggio del rettile. 

Nel giardino si trovano già molte specie di 
serpenti, e la fotografia (presa dall’alto del muro 
con una abilità che ai tecnici deve parere ve- 

1 Non pochi dei nostri lettori si sono lagnati di non 
vedere più questa rubrica così interessante. La ragione 
è che il dottor Cisalpino aveva intrapreso un viaggio 
scientifico nell'America latina. Ora eh'egli n'è ritornato, 
riprendè queste conversazioni sulle quali egli sa intrat- 
tenervi delle cose più serie di questo mondo con tanta 
chiarezza e piacevole; (N. d. Ri). 


Il giardino per i serpenti a San Paolo (Brasile). 


ramente grande e che attesta della bravura del 
dottor Brazil) ne mostra vari di famiglie diverse, 
tra i quali bene evidente un serpente a sonagli 
nel primo piano della imagine fotografica. 

La fotografia rivela subito un fatto che è in 
opposizione con quanto generalmente si opina 
dolle abitudini dei serpenti, e cioè essa dice 
come essì siano assai torpidi e lenti e poltroni. 


placidi e sufficientemente stupidi, e anche nel 
momento nel quale si procacciano la preda 0 se 
ne cibano, non hanno scatti di premura 0 di 
impazienza. 

Si comprende come nei laboratori vengono 
maneggiati con relativa facilità e sono presi nelle 
mani senza troppi timori, e si capisce come gli 
accidenti spiacevoli di morsicatura succedono 
raramente, sebbene anche a Butantan si abbia 
qualche esempio di tali accidenti. : 

Il giardino zoologico dei rettili avrà un giorno 
anche un altro scopo. Allorquando la civiltà pe 
netrata in tutte le più remote zone, avrà cur. 
dotto alla distruzione di tutti i serpenti, il giar- 


dino di Butantan tramanderà ai posteri le forme 
di quegli animali che dopo il cattivo servizio 
reso alla nostra progenitrice, hanno continuato 
ad incutere tanto timore. 


Il suicidio degli animali. 

Un filosofo ha scritto: il suicidio è qualche 
cosa di più del disprezzo della vita, è il disprezzo 
della morte, e per questo il suicidio è sempre 
un atto di eroismo, 

È l'aforisma contiene una grande parte di ve- 
rità. Ma oltre a questo aforisma, non mancano 
gli argomenti che derivano dalla osservazione 
de’ fenomeni naturali, 

. Si è, cioè, detto che il suicidio è così poco 
innaturale ed antiistintivo, che anche gli ani. 
mali sono gapaci di uccidersi: e come esempii 
dimostrativi del suicidio in natura, si sono por- 
tati innanzi gli esempi del cervo e dello scorpione. 
È Tutti hanno sentito far parola del cervo in- 
seguito dai cacciatori, stanco; sfinito, gettantesi 
bpazzamente colle nobili corna contro un albero 
così da rimanere morto per l’urto violento. Morte 
STEIN RIO OTO 


VIN MARIANI *'afrrtviee 


Viale Monforte, 19, Milano] 
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bella, fiera e disdegnosa, che ha contribuito a 
mantenere al cervo una tal quale aureola di 
regalità, regalità che non si comprenderebbe altri- 
menti nel più cornuto vivente del pianeta. 

Del suicidio cervino l'osservazione ha ben 
presto fatto giustizia. Che qualche volta il cervo 
inseguito dai cacciatori abbia a gettarsi contro 
un albero, infrangendosi il cranio, corrisponde 
a realtà, ma ciò non avviene per il romantico 
e sciocco desiderio di uccidersi, bensi semplice- 
mente perchè nella corsa pazza succede un avve 
lenamento della retina dell’animale, che più non 
scorge gli alberi, andando così ad urtare vio- 
lentemente del capo contro di essi. Morte assai 
meno poetica e sentimentale, e riconducibile ad 
un ben semplice fenomeno. 

Per lo scorpione Ja credenza popolare non è 
meno esplicita. Lo scorpione minacciato dal fuoco, 
visto impossibile lo scampo, si ferisce o si avve- 
lena col pungiglione del quale è armata l’estre- 
mità caudale, e in tal guisa morendo eroica- 
mente si sottrae alla morte del fuoco. 

È realmente vero che lo scorpione posto in- 
nanzi al pericolo ponga così tragicamente fine ai 
suoi giorni, offrendo un clamoroso esempio di 
coraggio e di eroismo estetico? 

Una rivista francese di scienze ha invitati i 
suoi lettori ad eseguire ricerche personali ed a 
comunicarne i risultati: e le risposte sono venute 
numerose. 

Precisamente il suicidio dello scorpione non è 
una frottola del volgo, ma parte da una osser- 
vazione basata sulla realtà. Osservatori degni di 
fede hanno constatato, che se a bella posta si 
prendono degli scorpioni e sono collocati nel mezzo 
di un cerchio di tizzoni ardenti, essi dopo al- 
cuni vani tentativi per sfuggire al fuoco, innal- 
zano il pungiglione terminale e se lo ficcano nel 
capo, cadendo di poi irrigiditi sul terreno. 

Almeno così è parso a molti osservatori che 
hanno in conseguenza cantato un inno ammira- 
tivo allo scorpione, eroico come un samurai e 
saggio come Socrate. 

Ma d’altra parte un naturalista, Fabre di Se- 
rignan, afferma che lo scorpione non ha mai pen- 
sato a suicidarsi e forse anche volendolo, non può, 
a meno di andare a farsi arrostire dai tizzoni ar- 
denti. Allorquando esso si sente stretto tra la 
bracie, sia per la paura, sia per l’eccitamento eser- 
citato dal calore, alza il pungiglione e_ getta 
colpi un po'in tutti i sensi. possibile che 
qualche colpo inavvertitamente giunga anche al 
suo corpo: ma è ben certo che in ogni caso lo 
scorpione non muore, Se lo osservi mentre è 
nel cerchio di fuoco, vedi che esso si irrigi- 
disce così da parere morto. Ma se lo afferri 
mentre già pare estinto e lo porti lontano dalle 
fiamme, in breve esso riprende Ja primitiva vi 
vacità. Quindi suicidio no: tutt'al più, irrig 
dimento e paralisi durante un certo periodo — 
forse anco un avvelenamento transitorio prodotto 
nella furia di difendersi contro le fiamme ne- 
miche. E così anche la leggenda dello scorpione 
suicida è sepolta. 


Medicina cinese. 


L’abitudine vuole si dica un'gran bene della 
scienza cinese. Non si afferma infatti che i ci- 
nesi hanno conosciuto prima di noi la polvere, 
l’arte della ceramica, il telescopio 6 perfino la 
utilizzazione del vapore? 

Si può quindi pensare quante leggende’ cor- 
rano intorno alle nobili tradizioni della medicina 
cinese, dalla quale sarebbe poi figliata quella 
araba, che a sua volta generò la latina, dalla 
quale sono nate.... le malattie e le morti mo- 
derne, Così si dice avere i cinesi conosciuto sei 
o settemila anni sono la trapanazione del cranio 
e la litotrissia, il catetere, il forcipe, gli alca- 
loidi e tutto l’arsenale più importante della far- 
macologia. 

A completare la fama si devono aggiungere 
le buone abitudini dei medici cinesi, abitudini 
che formano la migliore garanzia di ottimo fun: 
zionamento; per la medicina dell'impero celeste. 
Nella maggioranza dei casi, il medico è pa- 
gato quando i clienti stanno bene, mentre nel 
caso di malattie ribelli o prolungantisi, non so- 
lamente il medico non tocca pecunia, ma di fre- 
quente è bastonato di santa ragione, non fos- 
S'altroper propiziare la divinità verso il sofferente. 

Altratottima abitudine che meriterebbejdi es- 


VETTURE INDUSTRIALI 
vincitrici In tutti l plù Importanti concorsi 
s. P Auser da TOURISMO 


——____————- Targa Florio 1909- Record del Miglio 


sere seguita dai nostri clinici, è questa : che ogni 
medico debba accendere innanzi all’uscio di casa 
il primo dell’anno, tante lampade votive quanti 
sono i clienti morti nell’annata! Il che vale as- 
sai più delle libere docenze e delle aggregazioni 
universitarie, per illuminare il pubblico intorno 
alla bontà e alla attività dei sacerdoti di Esculapio. 

Ma anche questa bella leggenda, profumata 
‘col profumo dei secoli, sta per morire. Un me- 
dico francese che da anni è in Cina, lo Chaza- 
rain-Wetzel, ha demolito con un piccone erudele 
tutta la bella storia del sapere farmacologico 
cinese. 

C'è qualche cosa di vero nella leggenda: ma 
è un vero piccino piccino, nucleare, proprio come 
è piccina piccina l'utilità della terapia. 

Esiste — ecco il vero — una farmacopea ci- 
nese che risale al 2737 a. O. e che possiede quindi 
una età molto rispettabile : e la farmacopea com- 
prende oltre 500 rimedii, tra i quali molti pro- 
dotti vegetali di efficacia non dubbia. Ma se i 
rimedii sono noti, o almeno sono catalogati, lasom- 
ministrazione è fatta nella maniera più pazzesca. 

Così la digitale e le sue proprietà sono note 
ai cinesi: ssa viene somministrata contro... 
le enfiagioni, e spesso a dosi tali, che il paziente 
è sicuro di andarsene a raggiungere le genera- 
zioni passate. Certi purganti salini sono cono- 
sciuti, ma si adoperano... per uso esterno: e ta- 
luni rimedii contro la diarrea si applicano sulla 
pelle del torace. 

Ed in mezzo ai rimedii utili somministrati 
asinescamente, vi sono le prescrizioni primitive 
empiriche: il corno di cervo in polvere, i peli 
di leopardo, le ceneri del tempio... e simili paz- 
zesche somministrazioni. 

Il medico cinese inoltre si occupa anche di 
curare i mali morali, dall'amore all’invidia: ed 


ha specifici che talvolta non sono privi di una 
certa ingegnosità. 

In totale la medicina cinese è una poverissima 
cosa, e la leggenda dello scibile farmacologico 
di questo popolo va morendo miseramente, come 
i medici indigeni scompaiono rapidamente in- 
nanzi alla invasione degli esculapii europei. 

Però ai medici cinesi deve riconoscersi una 
dote, la quale per un filosofo ha un valore fon- 
damentale : 6 cioè essi conoscono perfettamente 
la loro ignoranza, e si rassegnano alle contu- 
melie ed anco alle bastonate dei clienti. Il che 
dice che potranno bensì essere dei medici igno- 
ranti, ma non cesseranno per questo di es- 
sere saggi. Dottor Cisalpino. 


Mosso in Inghilterra. — Continuano da tutte 
le parti gli onori alla memoria di 
Il più grande onore gli viene d: 
scente delle sue opere. Proprio ai primi di questo 
mese è uscita a Londra presso un editore-principe, 


il Fisher Unwin, la traduzione inglese dell'ultim 
opera del Mosso: Le origini della civiltà Medi- 
terranea. porta per titolo: he Dawn of Me- 


diterranean Civilization; ed è stampata in gran 
lusso con le stesse dell'edizione italian; 
La traduzione è di M. Harrison, che tradusse gi: 
in inglese le altre due opere del Mosso: Gl scavi 
di Creta, e l'Uomo sulle Alpi, pubblicate pure dal 
Fisher Unwin nelle sue grandi collezioni illustrate 
di opere di alta scienza. 

Frattanto anche in Italia è uscita la nuova edi- 
zione delle Escursioni nel Mediterraneo e gli 
Scavi di Creta a cui il compianto autore aveva 
aggiunto tre capitoli. Questo bel volume in-8 con 
178 incisioni e 2 tavole a colori, sarà quest’ o 
una delle strenne più ricercate. E presto uscirà 
un'edizione postuma delle due opere sulla Educa- 
zione fisica della gioventà e della donna che 
erano esaurite, e di cui sono continue le ricerche. 


Il numero di Natale dell’Illustrazione 


DE: 


NATALE CAPO PRANNO res OSTRAZIONE ITALIANA Ei 


Riduzione della coperta in tricrom!a, da un quadro di Y. Caprile. 


uscirà non più tardi del 20 dicembre, e lo cre- 
diamo destinato a segnare. un grande progresso 
in fatto di riproduzioni a colori e in nero. 

Il soggetto è Napoli, la bella Napoli. 

Da Venezia, perla dell'Adriatico che fu l’ar- 
gomento svolto nello scorso anno, si passa alla 
gemma del Mediterraneo, alla più gaia e lumi- 
nosa delle città italiane, la più pittoresca per 
costumi e tradizioni, quella che più d'ogni altra 
si presta a un’interpretazione pittorica di sicuro 
effetto. 

Fin dal mese di maggio la Bella Napoli è 
sotto i torchi: tanta è la cura e l’attenzione che 
richiedono lavori così delicati. Le nostre officine 
furono trasformate per qualche mese in un pie- 
colo museo d’arte partenopea, perchè — allo 
scopo di ottenere delle tricromie fedeli e pi 
che possibile perfette — abbiamo creduto neces- 
sario eseguire le riproduzioni direttamente dagli 
originali. Così dalle raccolte private e dagli studj 
dei pittori napoletani furono scelte le tele che 
adornano il numero e spedite a Milano. La si- 
gnora Antonietta Pisa consentì. graziosamente di 
affidare alla nostra custodia una delle gemme 
della sua preziosa collezione, il Ritorno dai Campi 


di F.P. Michetti, e il Zramonto di Eduardo 
Dalbono. A Napoli il barone Chiarandà di 
Friddani privò per qualche tempo la sua fa- 
mosa raccolta del Ciociaro di Antonio Man- 
cini; e altrettanto amabile fu il cav. Conforti 
prestandoci per qualche tempo la Maria Rosa 
di Vincenzo Caprile. 

Giuseppe Casciaro, grande pittore e grande 
amatore d’arte, oltre a quattro dei suoi celebri 
pastelli, ci fece depositarj di un Palizzi e di un 
acquerello di Francesco Gigante di sua pro- 
prietà, 

Vincenzo Caprile, Antonio Pratella, 
Vincenzo Migliaro, GiuseppeDeSanctis, 
Rubens Santoro, Vincenzo Volpe, Carlo 
Siviero prestarono con entusiasmo alcune delle 
loro opere più caratteristiche e significative per- 
chè in questo numero l’arte napoletana fosse 
rappresentata in tutto il suo splendore, e il 
Museo. d'Arte Moderna di Milano concesse: cor- 
tesemente la riproduzione a colori dell’autori- 
tratto di Domenico Morelli. 

Questa raccolta improvvisata; tra cui si con- 
tano alcuni capolavori, furono sottoposti ai più 
delicati e precisi processi fotomeccanici ; non pos- 
siamo entrare in particolari, che occuperebbero 
troppo spazio, diremo soltanto che nulla fu trascu- 
rato perchè ogni tricromia uscisse dalle nostre 
officine quale una copia fedele dell’originale, Con 
non minore attenzione fu curata la tiratura, che, 
come abbiamo detto, fu principiata in maggio 
perchè i colori avessero ad asciugare pronta- 
mente e completamente e per poter rifare nel- 
l'eventualità di qualche imperfezione. 

‘Tirando le somme, il numero conterrà quat 
tro tricromie fuori testo; 17 tricromie di vario 
formato nel testo, oltre a 8 acquerelli a due co- 
lori — tipi e macchiette napoletane di Senio 
(G. Scitti), 20 incisioni in bianco e nero scelte 
tra le fotografie più caratteristiche della vita 
napoletana e tra î capolavori dei musei d’arte 
antica e moderna, il tutto chiuso in una coperta 
in trieromia eseguita espressamente da Vin- 
cenzo Caprile. 

Il testo di questa monografia artistica fu af- 
fidato a Ettore Moschino, il poeta di Tri- 
stano e dei Zauri che esordi come scrittore nel 
giornalismo napoletano. Egli ha tracciato di Na- 
poli un quadro pieno di verità e di poesia, così 
suddiviso : L’anima di Napoli. L’aristocrazia. La 
borghesia. Il popolo e le sue feste, I pittori. Gli 
scultori. Gemito, Gli scrittori. Il giornalismo. 
Napoli musicale. La carizone. Napoli Scomparsa. 
La città futura. 


LOTILON DE( E/ 
Unico prodotto scienti. consacrato in 2 memorie dal- 
ULIBNI 'Accad. di Medicina di Parigi. Notizia spieg. grat. e fri 
IVNAINA Scriv.irar. DEQUEANT, 38,R. Clignancourt, Paris. Ovun- 
[que Li 10 il ftacrtontro:vaglia'int. L. 11 (Dogana in più). 
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ORESTE DI RATIBOR. 
L'IMPERATORE GUGLIELMO ALLA CACCIA DEL FAGIANO NELLE F 
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L'Imperatore coi Principi di Ratibor (tot. A. Pattner di Ratibor), 


MILANO CHE SCOMPARE. — Il pittoresco mercato di trutta e verdura sul co di Porta Vittoria, che presto [Vedi a pag. 
sarà abbandonato per la nuova e più propria sede presso l'ex Fortino di Porta Vittoria (dis. di Arnaldo Ferraguti). 


I FUNERALI DI TOLSTOI E L’OMAGGIO DEL POPOLO 


La salma di Tolstoi azione di Astapovo. 


Il convoglio funebre sulla strada ver ‘so Jasnaia Poliana. 


SULLA TOMBA DEL GRANDE SCRITTORE (o Smyrmof). (vedi a pag. 5781 


volle essere sepolto. 
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LE GRANDI PITTURE 


SCOPERTE IN UNA VILLA ROMANA PRESSO POMPEI. 


Pittura nell'alto della 


Desta grande interessamento fra gli archeo- 
logi e fra gli artisti, la scoperta fatta a poca di- 
stanza da Pompei, di alcune belle pitture, con 
figure di poco inferiori al vero, tornate in luce 
in addietro in un'antica villa; ‘e tale interessa 
mento si è fatto anche maggiore dopo che il Mi- 
nistero della Pubblica Istruzione ha pubblicato 
nelle “Notizie degli scavi, una breve relazione 
in cui il prof. De Petra illustra, colla sua con- 
sueta dottrina, queste pitture, delle quali vien 
data anche la riproduzi > 


zione. È anzi da alcune 
delle tavole unito a siffatta relazione, che furono 
tratte le figure lo quali accompagnano questo 
nostro cenno 6 che chiariscono la scoperta e ne 
mostrano l’alto valori 

Il rinvenimento delle pitture si deve a scavi 
praticati verso la metà dello scorso anno, in un 
fondo posto alla distanza di un centinaio di me- 
tri dai sepolcri che stanno fuori Porta Ercola- 
nense. 

Mentre esploravansi gli avanzi di una costru- 
zione, apparve un ambiente decorato in un modo 
nuovo e assai ricco; si cercò di isolar le pitture 
dal terrapieno, e i lavori continuarono con questo 
scopo sino a che non scadde la licenza di scavo. 
A questo punto non tutto l'edificio era stato 
completamente scavato; ma în attesa che lo Stato 
possa proseguire 6 compiere per suo conto lo 
scavo, ogni cosa venne sistemata in modo da as- 
urare la perfetta conservazione della villa an- 
‘a in parte nascosta, 

La villa in questione risulta formata da due 
parti, rustica l'una e signorile l’altra; quest'ul- 
tima aveva decorazioni suntuose în cui la pittura 
riproduceva colonne, cornici, ricche porte, € 
ma delle quali poco doveva tener conto l’ultimo 
proprietario dell’edifizio. Infatti dallo traccie rin- 
venute, risulta che al momento della catastrofe 
da cui fu investita e distrutta Pompei, il pro- 
prietatio stava eseguendo mutamenti alle stanze 
della villa, e costruiva muri divisorii senza preoc- 
cuparsi delle decorazioni; si è trovata la calce 
spenta che serviva ai\lavori nell'ambulacro del 
peristilio, ma scarsa suppellettile dettero le ri- 
eerche, ciò che prova come durante l'esecuzione 
dei lavori predetti la villa non doveva essere 
abitata, 

Nella parte tornata in luce dell’edificio, si è 
riconosciuto un atrio quadrilatero con impluvio, 
che presenta nel suo centro il terreno smosso 
destinato alla coltivazione dei fiori; da una delle 
celle prossime all’atrio partiva una scala che con- 
duceva al piano superiore, e sotto una rampa 
della quale trovavasi il “laconicum ,, circolare 
che doveva essere scaldato per mezzo di un b 
ciere Vi sono varie camerette con pavimento a 
mosaico, e cubicoli con alcove (fra cui si rieavarono 
armadi a muro); cortili, terrazze, belvederi; un 
ambiente serviva da cucina con un forno piccolo 
e un altro forno più grande destinato alla cot- 


————_______———__+— 
olte tinture per capelli, ma le solo efficaci, incolumi, 

ESISTONO Seo 1 HERNEXTRE marca depone di CAAM 

48, Passage Jouffroy, Parigi, che danno delle squisite sfumatui 


parete d'un cubicolo. 


nne. Si sono trovate nicchie lararie, 
con avanzi di antiche pitture coperte da into- 
nachi più recenti, che contengono rappresentanze 
mitologiche assai interessanti. Frequenti sono gli 
ambienti di carattere intieramente rustico. 

Un portico ornato di colonne di pietra del 
Sarno, conduce ad un’ampia sala decorata rieca- 
mente con pitture che rappresentano pilastri, 

pitelli corinzi, fregi, cornicioni, oni di foglie 
e di frutta, e peristilii di colonne doriche in lonta- 
nanza. Nelle suddivisioni delle pareti si dipinsero 
marmi svariati, 6 in una parete vedesi riprodotta 
una porta monumentale con fregi in metallo do- 
rato. Da questo lato doveva trovarsi la parte più 
nobile della villa; ed invero altri cubicoli qui s'în- 
contrarono con alcove, di cui alcune furono or- 
nate al disopra del podio, con figure rappresen- 
tanti sculture sulle proprie basi, sculture raffi. 
guranti ora le Menadi, ora Bacco e Sileno con 
satiri che sostengono dei ubriachi o che 


tura del 


danzano. Nell’alto delle pareti altre due pitture 
riproducono dei quadretti come incastrati în una 
custodia di legno, i cui*battenti stanno aperti. 
In un’altra grande camera le pareti sono dipinte 
con fondo nero, sul quale si staccano rappresen- 
tanze d’uccelli e di figurine egizi 

Ma l’ambiente più importante di tutti per le 
pitture che racchiude, è il triclinio. Trattasi di 
un vasto salone al quale si accede da un’ampia 


terrazza, coperta anticamente da una tettoia, da 
cui le acque piovane venivano convogliate in un 
ssimo giardinetto. Le pareti del triclinio ap- 


Ore 
Ta fOnO divise, al disopra dello zoccolo, in grandi 
riquadri a fondo rosso cinabro, separati fra loro 
da sottili pilastri color marrone; questi riquadri, 
tolti gli spazi occupati dalle aperture, formano 
una zona lunga diciassette metri, tutta popolata 
di figure le quali, secondo il prof. De Petra, nel 
loro complesso riproducono varie scene della îni- 
ziazione delle donne ai misteri dionisiaci. La prima 
di tali scene fa vedere Sileno che ha ‘predicato 
alle turbe femminili la beatitudine che possono 
ottener le donne colla loro partecipazione ai mi- 
steri, e una parte delle ascoltatrici la quale, per- 
suasa, si staccano dal gruppo delle indifferenti per 
avviarsi al tempio. Nel gruppo precitato scorgesi 
una donna intenta ad insegnare a leggere a un 
suo bambino, mentre un’amic fa visita; altre 
donne del gruppo compiono, insieme ad una sa- 
cerdotes: î a religiosa, 
dell’iniziazione veggonsi ripro- 
dotte nei quadri seguenti, e da esse si ‘traggono 
particolari sinora ignorati sulle prove cui dove- 
vano assoggettarsi le donne prima dell’inizia- 
zione; sapevasi soltanto a tale riguardo, da 
un brevissimo accenno di Pausania, che le 
donne venivano flagellate nel tempio:di Bacco, 
tempio che deve formare l’ambiente in cui si 
svolgono le scene dipinte sulle pareti del triclinio. 
Infatti una delle pitture riproduce il dio il 
quale, riposando in seno alla sua sposa Arianna, 
in compagnia di alcuni satiri presiede alla ceri- 
monia della flagellazione, cui da lungi assiste 
anche Sileno. Un'altra pittura ci fa vedere una 
giovane intieramente nuda che; dopo aver 
subìta felicemente la prova, danza sulla punta 
dei piedi agitando i crotali, trasformata ormai 
in baccante. Presso quest’ultima sta una figura, 
la più bella di tutte, di fanciulla nuda pur essa, 
che impaurita della flagellazione cerca rifugio 
presso una:*iniziata, la quale la conforta acca- 
rezzandole i capelli. Delle varie altre figure, degne 
di ricordo è quella di una donna, pur essa sgo: 


Gruppo di donne di cui una ha già 
e l'altra è impaurita dalla Magellazione 


‘uperata la prova e danza, 
che deve subire. 
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iro nudo che danza, dipinto sulla parete d'un cubicolo. Gruppo di donne indifferenti alla predica di Sileno, 


menta, che si prosterna a terra chiedendo pieti il De Petra, scarso e non ne dei colori, tanto che mancando anche 
alla crudele flagellatrice, Finalmente il pittore | s lo che si trova sulle | differenza di toni nei colori stessi, le quattropa- 
ane,, una rrori che rilevansi nelle | reti della sala iltan monotone. Parimente la 
fugge per pitture, t produttore do- | figura del Dio e certe scene avrebbero dovuto 
narsene alla vi ? Jompletano la rappre- | vette avere sc campeggiare o essere più razionalmente distri- 
sentazione dei misteri, i quadri in cui si mostra | parendo i difettose le. mani delle figure e | buite e dispos seconda della loro importanza, 
la beatitudine delle iniziate assistite da Amore. | scorretto il disegno delle teste per rendere la decorazione della sala più armo- 
Le varie pitture furono € uite a tempera | danzante, questi d È È nica e più netto il distacco fra le scene del rito 
se riproducono certamente una com- | manca l’effetto di scorcio ( i, O e quelle della vita 
inale; ma la riproduzione ha un | pure non es o MANCINI 


Fanciulla spaventata che tugge per non subire le prove dell’iniziazione. {1 Donna già iniziata ai misteri dionisiaci, servita da Amore, 
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L'inaugurazione del grande acquedotto sii pe 
— Opera di operai italiani. - Ingratitudine del Municipio viennese — 
ve 


Uno dei maggiori ponti-canali del nuovo acquedotto. 


Vienna, 2 decembre. 
Ho già avuto occasione qualche anno fa di di- 
orrere ai lettori dell’ILLUSTRAZIONE del grandioso 
acquedotto, inaugurato ieri con grande solennità 
dal Municipio di Vienna alla presenza dell’impe- 
ratore Francesco Giuseppe. Allora sul luogo dei 
lavori, che visitammo sotto la guida dell’inge- 
gner Luigi Faccanoni, il geniale imprenditore 
italiano, della cui operosa attività si hanno in 
Austria t e numerose ed eloquenti, regnava 
la più bizzarra confusione e un profano in ma- 
teria di costruzioni grandi e piccole non si po- 
teva certo raccapezzare in quell’imbroglio di 
armature © di canali, di ponti e di gallerie, di 
ferrovie aeroe e sotterranee, di tubi © di pilastri: 
Allora non vi potei descrivere che la vita di 
quei bravi nostri operai nelle baracche di legno, 
seminate nelle valli ridenti dell'Aust ria inferiore; 
oggi tutti quei villaggi improvvisati sul culmine 
di qualche collina o nel folto di un 
fondo di un bur 


‘0 0 nel 
ie 


INe scosceso sono scom, 
con loro sono scomparse anche le oneste f 
dei loro simpatici abitatori, che a sera 
echeggiare le valli deserte dei canti della I 
lontana, Oggi che la grande opera è compiuta, 
di loro nessuno più si orda. Erano stati chia- 
mati qui di mala voglia, quando il municipio 
cristiano-sociale ebbe compreso, che senza di loro 
non si poteva venire a capo di nulla, e ora se 
ne sono andati e alla loro attività non una sola 
parola di riconoscenza venne dedicata nei discorsi 
ufficiali all'atto della solenne i Mnugurazione del 

i l'acquedotto e non un solo giornale della capi- 
tale austriaca ha t 0 opportuno di ricordare 
che questa grandiosa impresa venne eseguita 
da braccia italiane. Sarebbe statà questa un'oc- 
casione tanto propizia per usare una piccola at- 
tenzione al nostro paese e per attestare senza Principio del « 
troppo sacrifizio la sincerità dei sentimenti ami. 


chevoli, che pretesamente si nutrono da queste parti verso l'Italia. | operai di ogni nazionalità dell'interno, i quali non.si prestano affatto 
Un alto personaggio del ministero austriaco delle ‘ferrovie, quando Gi | al genere di lavoro richiesto © i quali iu realt non servono che di 
fu l'apertura della nuova linea del Tauri, conversando meco dell'intalii; 


mu lel Tar Gortuione all'operaio italiano, costretto ad aggiustare sncio ine i 
Fonza e della capacità dell'operaio italiano, ebbe a dirmi: — È davvero | i SR 


ifone » di Dirrwien a Pr 


sbaum. 


i guoi colleghi di nazionalità diversa. Quella. dello. grandi corno 
ate } Riz d alità la gra struzioni 
Sorbrendente quello che sanno fare i vostri operai. Basti diro cho non | © una specialità esclusiva dell’operaio sona una specialità che si è 
cè assolutamente modo di far faro agli altri quello che solo. costa ponservata fin dall'antichità e della quale si ha t ? 
\ Tiessono a compiere. Da noi, dovo purtroppo tutto si giùd i poeta 


è compiere. Di Op alla stregua | i paesi del mondo i 
delle passioni nazionali e delle lotte politiche e dove la politica è immi- 
schiata anche in queste grandi opere di utilità pubblica. melta quali ess 
non ci dovrebbe entrare, si è costretti in questi casi nd eiotni una 
Spesa doppia per il bel gusto di impiegare una schiera. numercen ii 


stimonianza in tutti 
da costru 
9 un canale o un porto non si possono impiegar 
Ni mi disse allora quel bravo uomo, che di que 
a più degli altri e che al banchetto offerto ni comi. 

la per salutare i presenti 


ntiero, perchè ov unque quando e 
quedotto o una ferrovi; 


l 
che operai italiani. C 
Ste cose sì intendev: 
spondenti della st 
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arna, fra gli ingegni del nuovo acquedotto. 


i e ope 


avesse preferito di far eseguire i lavori in propria amministrazione; riù- 
scendo in questa guisa a controllare meglio la solidità della costruzione. 
Per un tratto di sa cento chilometri la tubatura è fatta a muraglie 
e nella sua sezione presenta una forma ovale con le di- 
ime di due metri di larghezza per #,10 di alte , OS il 
condotto in questa parte è tanto spazioso, che una persona vi può ps 
sare comodamente ritta in piedi. Difatti, quando recentemente la colonia 
italiana, dietro invito dell'ingegner Faccanoni si recò a visitare con 
l'ambasciatore d’Italia la parte dei lavori affidata alla ditta “ Marinelli e 
Faccanoni ,, di Milano, un piccolo tratto fu percorso a piedi dalla co- il 
mitiva nell’interno della conduttura, la quale presenta una pendenza li 
normale lievissima di appena 22 centimetri per chilometro. 
Per arrivare a Vienna dalle sorgenti della Salza, l'acqua deve pene 
trare nelle viscere delle montagne, deve snperare valli profonde su au- 
daci pont deve salire fino alla sommità di alte colline per poi, 
compressa nei sifoni ridiscendere con violenza al fondo della valle sotto- 
stante. Il traforo più lungo è quello attraverso alla Gustlinger Alpe, che | 
misura una lunghezza di oltre cinque chilometri; complessivamente Ja È 
montagna ha dovuto essere vata per 76 chilometri di galler Dei 
120) ponti-canali il maggiore arriva a una altezza di trenta metri. Î 
L'acquedotto fu eseguito in soli dieci anni e ne va lode al Comune f 
di Vienna, il quale ha saputo affrontare l’ardua impresa con risolutezza È 
e con energia, Franco CABURI, 


Fine del « Sifone » di Diirrwien a Pressbaum (fotografie M. Strobb). 


a nome del ministro delle ferrovie, volle rivolgere un saluto speciale 
i ntanti della stampa italiana, dicendo che compiva un dovere 
di gratitudine invitando i presenti a brindare alla grandezza e alla pr 
del bel paese e alla felicità dei suoi gagliardi e operosi figli, che 
tanta parte avevano avuto nella riuscita della grande impres: 

Tanta attenzione non si. poteva sperare dal Municipio eri; 
ciale, che ha l’abitudine di ricorda 
damente eco alle lamentaz 


iano 
i di noi solo quando può fare sto) 
pni della curia romana contro gli * usurpatori ,, 


I viennesi non ‘avranno più motivo di lamentarsi della scarsezza d’ac- 
qua. Accanto al vecchio acquedotto, che può fornire 650 mila ettolitri di 
acqua al giorno, hanno ora questo nuovo capace di riversarne a Vienna 
ben 200000 metri cubi nello spazio di tempo di ventiquattro ore. La 
nuova acqua viennese, che non è meno eccellente della vecchia, art 
nella metropoli austriaca dalle sorgenti della Salza, che è un affluente 
dell’Enns, ossia dalla Stiria attraversando tutta la provincia dell'Austria 
inferiore per un percorso di 170 chilometri. Questo significa, che il nuovo 
acquedotto di Vienna è tra i più grandi che si conoscano. La 
nuta dal Comune della capitale austriaca 


» stata di ben 10 
corone; ma sarebbe stata certamente ancor: 


milioni di 
più forte, se il Comune non 


di CASCARA SAGRADA 


Le Pillole FATTORI 


STITICHEZZA 


Milioni di persone sono state guarite 


in vendita in tutto le farmacie del mondo e dai chimici G. FATTORI e O., 
Via Monforte, 16, Milano. — Scatola da 25 pillole L. 1. — Da 60 pillole (cura 
completa) L.2.- | rivenditori devono rivolgersi alla Socistà Anon. SALUS ; 
Milano — Torino — Genova — Bologna — Venezia — Novara. 


Unici fabbricanti: F. HOFFMANN-LA ROCHE & C., BASILEA. 
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| 4 Nazionalisti în Palazzo Vecchio | i | 


Note di un congressista. 


giornale nazionalista ha detto con un bel volo retorico che non è 
privo di certo impeto di poesia, che nel 1865 — alla vigilia della presa 

di Roma — il Parlamento italiano si ndunò per la prima volta in Firenze, 
nella sala de’ Cinquecento; nel 1910 — alla v gilin di toccare un più 
alto segno — la nuova Italia vede radunarsi in Palazzo Vecchio, néllay 
minor sala de’ Dugento, le Assiso del giovine nazionalismo. Altri dirà 
della reale efficacia ch'ebbe questa adunata di uomini convenuti d'ogni 
parte d'Italia per ric onquistare, come disse bene Giovanni Pascoli, l’Itali; 
all'Italia; altri, che possa giudicare con imparzialità dell'attuazione di 
questo nostro sogno ardito, che con disperata febbre d'opera volemmo 
tradotto in realtà, 

Il Congresso del pati un preludio © 

un'eco che non mor i segnar qui alcune linee ideali, 
che di questa manifestazione italiana ritraessero l'apparenza | este: 
riore, intessuta di cento piccoli fatti, i quali hanno pure una loro riposta 
significazione, un valore di sintomo 6 di documento. Ogni fenomeno intel- 
lettuale ha la sua maschera gaia 0 severa, che il eritico può togli 
scostare dal volto, a fine di serutarne sione; ma vi è chi si so 
ferma talora a considerare i rilievi di questa maschera e non la allon- 
tana dal volto affinchò dal volto non isfu za il calore vitale. 
Il Congresso di Firenze (chiamiamo ormai così questo convegno 1 ) 
deve serbare Je impronte della sua maschera, ch'è nella storia del 
nazionalismo italiano — il segno della sua origine nobil 
sua ideale fortezza, 

Poichè tutto, nei tre giorni dell'adunata fiorentina, ebbe una signifi- 
cazione viva. Chi non sentì quale anima vibrasse nella incantevole Sala 
de gli Arazzi, mentre saliva alto alle vetrate non il clamore vano della 
ttà, ma un grigiore di nebbia che pa chiudesse in una misteriosa 
cerchia di sogno il nostro manipolo prode? Chi non ha inteso la divina 
voce di Firenze, muta da secoli e improvvisamente ridesta, quando En- 
rico Corradini ha detto che la fiorentina violenza, di Firenze contro Fi- 
renze, nel Medio Evo, fu il sacrificio onde poi sorse la coscienza della 
nuova Italia; quando Scipio Sighele ci ha fatto mare il cuore con 
una frase che fu il baleno che rivela a noi stessi l’ardimento del còmpito 
nostro: * Noi pure, in questa sala magnifica de’ Dugento, vogliamo ereare 
un'opera d’arte: la coscienza nazionale italiana ,, ? 

Nè oratore aleuno fu applaudito come Niccolò Machiavelli, quando le 
citò il Maraviglia, in quella relazione sul nazionalismo e i partiti che 
apparve a tutti una rivelazione. 

Hanno detto — e Ja critica era ambitissima — che avremmo tenuto 
un convegno di letterati, soltanto perchè riuseimmo a raccogliere, dinanzi 
alla tribuna degli oratori, una platea di intellettuali. E certamente il 
vedere Pio Rajna, Salvatore Minocchi, Giovanni Cena, Guido Biagi, Ales- 
sandro Chiappelli, Domenico Trentacoste, Ugo Ojetti, Adolfo ed Angiola 
Orvieto seguir le nostre sedute con costante attenzione, non era cosa 
che potesse dolere. Ma la giovine letteratura italiana ha dato anche questo 
esempio confortante: di essere composta d’uomini i quali ignorano che 

n significhi la vieta formula “ l’arte per l’arte ,,, uomini che fanno 
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ELISIR: Il preferito delle Signore. Un | 
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RICE. ROBIN MILANO 
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dell’arte una milizia ed un apostolato. Parve a moltische di questi uomini 
alcuni fossero ben atti ad entrare domani nella vita pubblic È 

Per ciò il nazionalismo ancor oggi, dopo aver dato prova di per esi 
iare da' suoi consessi la retorica e la vana poesia, no. ole a 
a) tica pra E ingr Tutte le rivoluzioni furono fecondate 
a ‘br otato mu'opera: di nobiltà e di concordia. Abbiamo 
visto nel primo giorno,-al banco della presidenza, le fronti pensose di due 
ati dalla nostra vita pubblica, che pure sono in contatto con i 
: dell’uomo che ha saputo con un romanzo 
sempio più unico che raro d’influen 
della poesia; e dell'uomo che ha fatto della scienza il proprio eser- 
> di raziovinio, del culto della patria la propria fede. L'imperialista 
e l'irredentista si trasformavano, agli occhi del pubblico, in un solo uomo: 
MIA dig sorgevano da ogni banco, rappresentando tutti una 
erano gli esponenti di una. scuola filosofica, di un par- 
ticolar abito di cultura, e sapevano esporre i fatti e trarne le formule 
nuove con critico acume. 

Quale Congresso, fra i tanti 
proporsi un compito così ardito: la rev 
suoi cinque o sei punti principali? 


appar i 
più vitali problemi della nazion 
isuscitare in Italin una fede — 


mai 
onale ne” 


si tengono in Italia, ha 
iono del pensiero n 


e 


Questo fu osato dagli homines novi. E questo è riuscito a fare, al dire 
di tutti — o di quasi tutti — il convegno di Firenze. Ha proiettato la 
luce del nazionalismo su ogni problema della vita pubblica italiana. Da 
anni nonsi discuteva in Italia, con un fervore che parve quasi morboso, di 
un problema di idee, Il modernismo: che fu? F ‘a al paragone, 

Poichè il si problema d’idee ha.radici salde nel terreno dei 
fatti. Per tre giorni l’opinione pubblica del paese è stata rivolta verso 
Palazzo Vecchio; là era la luce nuova: non nei riposti misteri ‘della 
politichetta che si discute a Montecitorio, ma nel fervore volteriano dei 
combattenti che vogliono ascendere per un'idea o con un'idea. 

Per alcuni giorni Firenze ha ospitato, in questo decennio algente, 
molti degli spiriti più acuti che siano oggi in Italia, e li ha posti l’uno 
accanto all’altro in quel contatto” fervido che solo può dar vita ad 
opere nuove, Il che basterebbe a render meritoria l'impresa. Abbiamo 
sentito che per alcuni giorni il ritmo della vita italiana era accelerato. 

A Rirenze, per due settimane, si è vissuto soltanto di questa buona 
febbre. Prima, durante e dopo. Cinque giorni prima che il convegno si 
aprisse, telefonavo a Roma a Giulio De Frenzi, un’ora prima ch'egli scen- 
desse sul terreno incontro a quell’onorevole che aveva voluto fare della 
cattiva lotteratur antinazionalista. E il bravo De Frenzi mi parla 
sereno del compimento vicino del nostro sogno, e chiedeva: * Winceremo 

Gesti da Cyrano? Ah no, lettor mio, questa è la serena i 
ritorna, accompagnata dalla dea Energia. Giulio de Frenzi ha vinto nella 
Sala de' Dugento ben altre battaglie che non siano quelle» combattute 
con un avversario sul terreno. Chi ha assistito all’ovazione.che ha coro- 
nato il suo discorso su la politica estera, ha visto bene in lui uno dei 
trionfatori del Congresso. 

Due giorni prima che il convegno si aprisse, nella casa ospitale di Ugo 
Ojetti udivo commentare dal critico amabile ed arguto del nazionalismo, 
opisodii riguardanti la nostra rappresentanza all’estero, «con intonazione 
che non era Jantana dal ritmo nazionalista. E alla vigilia “della prima 
giornata Adolfo Orvi la nuova casa del Marzocco, esponeva di 
quanta aspettativa Fi ondasse questo convegno d’uomini di fede, 
sbocciato quasi improvvisamente sul suo terreno di scettici e d’ironisti, 
nelle giornate iemali. 

Nè l'aspettativa fu delu 
più alto la s 


isa. Il fervore delle discussioni toccò ‘il diapdson 
giornata. Era già quasi notte quando la 
compatta schiera dei liberisti borelliani diede attaglia alla maggioranza, 
dei protezionisti. Ed era bello, non solo esteticamente, questo tumulto 
di giovani e di pensatori che si accanivano a combattere per una que- 
stione economica. 
Parecchi deputati hanno assistito al nostro convegno, con libero animo 
e con serena fede, Chimienti, Foscari, Bianchini, Gallenga-Stuart, di Ce- 
sarò, E tutti hanno detto che lo spettacolo dei dibattiti-fu lodevole, an- 
fu la tendenza media, secura e mo- 
02], 


che perchè la tendenza che vinse 
derata, 


[Vedi continuazione a pag. 


La Vanadina Chevrier è un potente 
disinfettante dell'intestino, un attivo cal- 
mante dello stomaco, e non contiene 
nessun principio velenoso. 

Sostituisce egregiamente il Salolo, il 
Naftolo, ecc. 

Bastano piccole dosi per l'effetto, e 


CIÒ rappresenta un grande vantaggio per 


gli ammalati di stomaco e d’intestini 
—_ 
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Giuseppe Krismer, nella “ Dannazione di Faust», il celebre tenore che cantò splendidi dischi per la Società Italiana di Fonotipia, 
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[Continuazione, vedi pag. 590]. può offrire alla nostra sete- di colloqui 

L’adunata fiorentina ebbe dunque risultati pra- | E mi ha detto: — Questa è la nostra fo 
tici, che tennero diétro a discussioni non infeconde. ‘| la sola. Altra ve n'è, oltre i monti ed 

Ma oltre e più che per i risultati, il Congresso | ed entro i confini, nelle officine, nelle 
fu utile perchè fu una rassegna sicura delle no- | nelle vie. Ma questa è forse la schiera rap 
stre forze. tativa del domani. 3 

Tu avresti visto, o lettore, nelle nottate che te- mi ha preso forte al petto l'c 
névan dietro alle giornate aspre di dibattiti, mo- sta umile Italia, che vuol dive 
versi a gruppi, radunarsi in capannelli, questi | grande Italia, e ho salito lo s 
combattitori dispersi venuti da ogni parte d'Italia | non jscontento di aver preso 
al grande appelli ll'’ombra di Palazzo Vec convegno, che la critica chiama, con iron 
nto alla sottile torre giottesca, fu vegno di letterati, e che infatti per 


ancesi ed 
te la gueri 


aliani per gli 


geniali. di secessione 


sa, Non one INI di potere arruo 
RIDIRE, della gueri 

scuole, 

presen- 

orgoglio li in seguito 


overno repubbli- 
le che regnarono 


nire la 


foresta di 
nti volumi di sto 
Il suo primogenito, îl principe 
duelio col Conte di 
do nel Ton- 
pe ereditario 


ia, con- 


sere ve 


Carroccio... 

Le molte persone che gremivano Je tribune 
degli invitati — non rare, nè disattente mai le 
signore gentili — serberanno, io credo, a lungo 
il ricordo di questo tumultuoso passaggio di 
trecento uomini venuti per tre giorni a turbar 
la pace di Palazzo Vecchio. 

M 

Ieri sera, prima di salire nelle sale ‘della ggiore, co 
“Leonardo », magnifica ed ospitale, — dove la | madre, duchessa d'Or 
cortesia fiorentina ha accolto i convenuti a Fi 
renze, — ho sostato per un istante con un ami 
Mi ha additato, uno per uno, con un compiac 
mento che definirei estetico, i visi noti di quanti 
no le scale del vecchio palazzo per rac- 
in un ambiente che soltanto Firenze 


Mobili Speciali per TERRAZZA - VERANDA . GI 


L'arredamento in MOBILI TIPO CARRETTO SICILI 


ame di molta messe futu chi ritieri — non fu un congresso di analfabeti. 
altre. simili adunate, altri e lotte GuaLmiero CASTELLINI. 
politici, improvvisamente sorti; può dire d'aver 
visto accendersi di questi giorni qualcosa di più NECROLOGIO, 
e di meglio della ZBizantina, del Fanfulla, del A breve distanza dal du 


ici dpielree ; ARDINO . Originali nuovissimi. 
Da sostituirsi ai mobili di imini oramai troppo comuni e privi di stabilità e di 
per servizio di the, caffè, rinfreschi, ecc., per lavori femminili, giuochi 


DELLA CASA DUCROT, trasforma la terrazza, la veran 


le bi uperstite e 
ic Mahon, figlio del maresciallo du 
retendente, duca d' 


rdinando Bucciarelli, 
Londra, dove ora è 


del 
gina Vittori: a 
proprio conto nello studio 
le, A er nti 


Re 
» ma Bue- 
molto 


Îmente lontano 


in quegli anni, t 
9 non mai perduto 


che sempr 
ento romanesco. 


l praticità all'uso, 
di carte, pastimes, ecc. 


ANO ULTIMA CREAZIONE 


da, la spianata in giardino 


in un salotto all'aria aperta, gaio, originale, elegantissimo. 


al sole ed all'umidità. MILANO, Via Tommaso Grossi, 5 - RO 


VERO SUCCESSO D'ARTE E DI PRATICITÀ 


Costruzione solidissima, resistente ai frequenti spostamenti. Vernicia 


tura con processi speciali insensibili 


IMA, Via Tritone, 138 - PALERMO 


VUOI SAPERE COME HO FATTO IL MILIONE? | 


Eravamo nel palco: io; Ballesio, l’universale 

Ballesio, il famoso Ballesio il cui nome è da per 
tutto; il colonnello X**, un signore squisita- 
mente impomatato, ma decorativo al più alto 
grado, e poeta di brindisi in fine delle mense; 
e la signora dell’immortale Ballesio, 

La signora dell’immortale Ballesio sedeva al 
parapetto con la guardia d'onore del colonnello. 

To non conosco di preciso l'età della signora 
Ballesio, ma certamente fra i quaranta ed i cin- 
quanta: però si può dire di lei “è ancora una 

. bella donna, Il cav. Ballesio afferma invece che 
la sua signora è, tuttora, la più bella donna 
della provincia. Esagerazioni! Certo è che a 
teatro tutti gli occhi girano, e poi si fermano 
su-di lei. Perchè? Perchè è la moglie dell’im- 
mortale Ballesio? Perchè osa esporre, contro la 
maldicenza, uno scollato autentico ed inaudito 
in un teatro di provincia? Perchè i due solit: 
che le adornano gli orecchi sono calcolati a lir 
diecimila l’uno? 

Il cav. Ballesio mi disse piano: 

— Senti: ho sonno, .e poi mi annoio. Sono 
stanco di Vedova allegra. Vieni ‘con mea pren- 
dere un altro caffè? ‘Permetti, cara? — chiese 
alla signora. 

— Sì, caro, 

E ci allontanammo, 

— Questa sera tua moglie è, come dire?, su- 
perlativa, — dissi versando il caffò all'amico. 

— Questa sera? Puoi dire “sempre + mia mo- 
glie, la trebbiatrice. 

— Perchè la chiami così ? 

— È un vezzeggiativo. Non hai visto mai le 
trebt ci, rosse 0 gialle che siano? Ingoiano 
tutto. Così mia moglie, in fine d’anno, ha il co- 
raggio di trebbiare ancora dalle venti alle trenta 
mila lire per sue spese personali. Come fa, io 
non lo so. Ecco, le ingoia! 

L' immortale Ballesio, quando ha mangiato e 
bevuto bene — quella sera egli aveva onorato 
il colonnello con un magnifico desinare non si 
riconosce più: non è più la solita mutria: parla, 


“VOV,, Zabajone inalterabile ricostituente, ottenne il primo premio a Buenos Aires Esposizione Mondiale 
nella Gara per l’Alimentazione delle Truppe. 
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ha dello spirito. Capace poi, domani, di negare 
brutalmente tutto quello che si è lasciato sfag- 
gire: ma per quella volta, parla. 

— Così che, così che — chiesi io — la tua 
casa privata ti porta ad una spesa equivalente 
ad un milione circa di capitale. Non è così? 

— Un piccolo milionario, — rispose Ballesio, 
— un modesto milionario... Il milione, vedi, sarà 
in avvenire come quel tale pollastro che il Re 
di Francia voleva nella pentola dei più poveri 
fra i suoi sudditi. L'avvenire della società è ‘sba- 
lorditivo.... 

— E tu intanto prineipii. 

— Bisogna ben dare l’esempii 

— A parte gli scherzi, — dissi, — ma spie- 
gami come va questa faccenda; come va che tu 
che sei un modello di esosità, spendi, senza pro- 
testare, ventimila lire per la tua signora, 

— Mettiamo le cose a posto: prima di tutto, 
modello sì, ma non di esosità. Quanto alla mia 
signora, è evidente; io devo tutta a lei la mia 
fortuna. Lei non lo sa, ma è così! 

— Ma se non ti ha portato un centesimo di 
dote 

— ‘Ti sbagli: mi portò il padre, ja madre e 
quattro fratelli da mantenere, che oggi sono tutti 
impiegati nell'azienda. 

E allora? 

— È un problema psicologico. Tutti i problemi 
umani hanno un fondamento psicologico occulto. 
Senti il mio: Ma prima di tutto guardami bene 
in faccia: non quale mi vedi nelle fotografie, 
nei quadri, nei tab/ò, quale sono realmente: sono 
hello o brutto? 

Esitai, 

— Di’ pure brutto, piccolo, rincagnato, pelato 
fino dalle origini e senza l’onor del mento. Ma devi 
aggiungere che a ventidue anni, quando la sposai, 
ero anche più brutto: lo dico io, e mi puoi cre- 
dere. Mi sono fatto un po’ bello in seguito. Im- 
magina invece che cosa doveva essere mia mo- 
glie allora! Tu dirai: Una Dea! To aggiungo: 
Una carica di cavalleria! Dopo Ja quale tu’ non 


=“ 


novella grottesca di 


ALFREDO PANZINI 


sapevi più in che mondo eri! Figlia di popolo, 
ella possedeva tutte le energie della stirpe, come 
oggi si dice. Non era però Giunone, era Ebe, 
Giunone diventò un poco per volta. Ebbene io, 
a differenza di molti mariti inconsapevoli della 
verità, intuii subito che avrei fatta una deplo- 
revole fine nella mia qualità di marito. Bada 
bene però, e vedi di non confondere: mia moglie 
era, come è adesso, l'esemplare delle mogli; ma 
tu devi sapere che le facoltà ragionative: della 
donna hanno una sede molto più diffusa che 
nell'uomo. Tu supponi che l'epidermide di mia 
moglie avesse fatto questo ragionamento: Se io 
devo stare coperta, io non mi posso coprire che 
di oro, di seta e di gioielli. Ora ricava la con- 
seguenza: io non possedevo un quattrino da far 
ballare una scimmia, e il gran giorno fatale — 
lo sentivo -- si avvicinava! Io adoravo quella 
donna; io dovevo diventare ricco per lei; io do- 
vevo circondarla di tanto benessere da renderle 
assurda l’idea dell'abbandono. Del resto, bada 
bene, se tu risali alle cause, tu potrai notare 
che di ogni industria, di ogni progresso è ca- 
gione la donna. Sopprimi nell'uomo la pituitaria, 
la tiroide, la surrenale, glandole superflue.in ap- 
parenza, e tu hai non più un uomo, ma l'ombra 
di un uomo. Sopprimi Ja donna, e tu hai l’uomo 
che ritorna allo stato selvaggio e cretino, 
= Dopo ciò Ballesio bevve un cognac, e seguitò : 
— A quei tempi io reggevo una farmacia a 
Montefal guarda che per andare garzone di 
farmacia in quel paese bisogna essere mòrti di 
fame, In una settimana tu non fai cinque lire 
di banco, Il mio predecessore era scappato via 
per disperazione, portando con sè quel po'di chi- 
nino che c'era e una dozzina di bei vasi antichi. 
To, appena arrivato lassù, avevo messo fuori 
un gran cartello: Marmacia uso Roma. Sai tu 
cosa vuol dire farmacia uso Roma? Io no. Pro- 
babilmente era‘un lampo di quel genio della ré- 
clame che mi si sviluppò in seguito. Una sera 
d'inverno, dopo l’avemaria, stavo al buio pen- 
sando ai miei tristi casi, Sentivo nella stanza di 
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sopra il passo ‘di mia moglie, irrequieto. 
aveva freddo. È una cosa terribile < 
bella donna ha freddo. Il mio occhio correva con in- 
istenza verso il cassetto dove c’erano alcuni 
leni, quando un montanaro grande e grosso più 
della bottega entra e dice: 

“_ Questo se lo tenga per lei! 

“ Accendo la candela: guardo l'oggetto buttato 
era una carta senapata. 

“— Non è buona? — domando io. 

“— Come mettere un pezzo di carta, - 
con disprezzo, 


dice 


Questo lapis resta sempre affilato senza appuntarlo o 
girarlo. Anche lapis a colori sottilissimi e di massi- 
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Sviluppato, ricostituito, reso più saldo 
dn due mesi, mediante le 
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ta alla donna sd 
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“_ Ebbene, vieni da qui un'ora che te ne pre 
paro una io che ti farà cantare come una gallina 
Spennata viva! 

ha vve) 

$— Garantisco! 

Da quel momento la mia famosa carta o ce- 
rotto di San Francesco, di uso oramai univer- 
sale nelle campagne, era trovata, esclamò Bal- 
lesio. I soliti fabbricatori non avevano pensato 
che agli abitanti delle città: io pensai ai forti 
lavoratori dei campi, la cui pelle sa jl rude la- 


voro'— come oggi. fi dico, — ma è diventata 
applicnado [i 
sullo botti | [{[0 


VINO SANO #:<<Fiv Fat 


mesi di spillatura l’ultimo bicchiere é uguale al 
Wu NÈ VINO ACIDO, NÉ CON FIORI. O 
Fucile applicazione. Un filtro dura molti anni. 
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E E Lei. 
Franco ed imballato nel Regno contro cas 
Una vaglia, LAZZAR è MARCON » Treviso. 


dice lui tutto contento. 


senza aggiunta di Frati chimici 


rattiiîs»: 


vari 


Aggiungi che il 
come splendida 


insensibile ai revulsivi comuni. 
mio cerotto una volta usato, 
immagine, per l'effigie del santo impressa dall’altra 
parte. Nelle campagne c'è ancora della religione. 
Dopo il cerotto, ho pensato alle fanciulle clo- 
rotiche e prive dell'onore del seno. Ed anche 

ade a Newton, come a Galileo, è 
ignora a suggerirmi, involontaria- 


qui, come i 
stata la mi: 
mente, l'idea. 

Al bene di tutte le classi sociali io ho provve- 
duto: ai neurastenici, agli stitici, agli ipocon- 
driaci; e poi mi chiamano — qui in questo paese 


Rosa Roccatagliata 


PIAZZA FONTANE MAROSE, 18 - p. p. 


GENOVA 
Grand Prix Parigi 1900 — Dipl, d'Onore Milano 1906 
Modelli delle Primarie Case 


BUSTE === 


CATALOGHI A RICHIESTA. — 


Pianoforti WINKELMANN 
coffa nuova e famosa 


TASTIERA CURVA 


facifitano Po 
Studio del pianoforte 
Le pianiste MARIA CARRERAS, 
BICE VITTORI ed i pianisti 
NINO ROSSI,DONHANYI suona, 


È no softanto tali strumenti. 
Ricchezza di suono! Prontezza di tocco. 


EITERSWINKELMANN Brauscimeig 


Casa fondata ne? 1837 CISTI 


Rappresentanti : Rie i, (Milano, - R. Massa: 
ruti, Roma, r, Roma. - Giov. So- 


LA FORTUNA, :: 


ciò ed anche pi 
83, Faubourg 
colo libro sulle sc 


lavaugion ‘errari, Suco., Genova. 
zizi, Bologna, - F. 
av. Giov. de Meglio 
cino, Palermo-Catania, 


‘ole poichè voi avrete tutto 

Mago MOORY' S, 
s, Parigi, che vi manderà un pic 
nze occulte. Basta una‘cartolina postale. 


im del Prestito a Premi della REPUBBLICA di SAN 
Sl ; MARINO costano solamente lire trecento e hanno 
{E%) 4 la garanzia della vincita-di un Premio e di nove rim- 

SL orsi, in modo che, data la peggiore ipotesi, si realiz- 
x za sempre un utile non indifferente sul prezzo di costo. 


assegnati al Prestito sono Cc | N Q UA N TA M I LA da Lire UN MILIONE, 500.000, 200.000, 


100.000, 25.000, 20.000, 15.000, 10.000, 
5000, 2500, 1250, 1000, 500, 250, 200, 125, 100 TUTTI IN CONTANTI, ESENTI DA OGNI TASSA E SI PAGANO SUBITO. 


ss Estrazione irrevocabile 81 Dicembre corrente ®e 
NELL'INTERESSE DEL PUBBLICO ST RENDE NOTO ti; tut stolti Presta Premi neri anice devono 


lore insignificante e soggetti per la massima parte 
i La Repubblica di SAN MARINO garantisce Il Pagamento dei Premi e del rimborsi mediante 
vincolato di Cartelle di Rendita Italiana 3.75-3.50 °/, e di obbligazioni che sono Vie Gelici Siato garantite. “3g 


SONO INVENDITA le ultime Obbligazioni e diecine di Obbligazioni 
===" garantita la vincita di un Premio e nove FIMbchE po rain 


IL PREZZO È FISSATO PAR 


in Lire 30 per ogni obbligazione singola ) i ||inLire 31,50 per ogni obbligazi g i 
»_» 300 perognidiecina di obbligazioni | PAGAMENTO per contanti |!""" 318. per opa doit ito | iti pe) nt gl 


ri Lire È mese per la diecine di Obbligazioni. 

La vendita è aperta presso le principali Banche, Casse di Risparmio, Banchieri é Camtiavzlale 

In GENOYA presso la BANCA CASARETO, assuntrice del Prestito, In quale spedisce he contro assegno, — g î asta 
Gazz Prestiti - Banca Cesare Ponti - A-Rasini = Giovanni Prina - Bollettino delle Ratrazioni = (tornale Le Finta seE BO: 3 TO VICI Gna arie Italiana (Ificio Gimbio) 
Introini o Vigo - Agenzia L'Utile - Monitore dei Prestiti - Rossi 6 0. inanziaria - Rezzi 6 C. = F_Gu uni Canotta Sbarbaro e C..= Luigi Strada - 
Agricola. — Nelle altre Città alle principali Banche, Casse di Risparm'o, Banchieri e Ca iribniscono e spediscono eratia ui ergal Lodi: presso Ja Banca Mutua Popolare 
indicazioni importanti nonché il confronto fra Jo Obbligazioni San Marino e quelle dei aliami © StraTatis il Programma Ufficiale che contiene schiarimenti e 


i a Premi Italiani e Stranieri, 
SI raccomanda di esaminare sempre il Programma Ufficiale che contiene indicazioni © spiegazioni interessantissim 
» ssime : 


to distribuiscono e spediscono gratis tutti colmau che vendono le Obbligazioni. @& 


sorteggiare 
T } tutti di 
forte ritenuta per tasse imposte e imponibi 


Fumagalli e Porta - 


DA SPOSA APPREZZATI FER ACCURATA cone Ved. di Gi 
Dia SOS ce CONFEZIONE - di Gio. BARONCINI 
b 0 R R E D Î DA CASA FER BUCRCGUSTO pun MILANO 


ia Alessandro Manzoni, 16 
» G 
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— avaro, esoso, tirchio; imbecille mi chiamano | cinica, senza fede, destinata a scomparire. Io li | anathema sit! Scomuni 


anche! pulcinella politico, perchè, ora — dicon: 
loro — sto coi preti, ora sto coi socialisti. Men 


la Chiesa, quando 
> | compatisco! Ma tutto il resto del mondo è ba- potè! Scomunicano i socialisti, ora che possono. 
i to a fede! Come ha progredito il Oristia- | Scomunieo io chi non crede a_me! Ti pare? 


zogne! Io sto con chi soffre, e il mio nome è | nesimo? Con la fede, Come progredisce il Socia- | Senza fede, b Hai la ribellione, hai la 


universale : Vos omnes qui laboratis et “ammalati , 
estis, venite al me! Questa è la mia divisa. Not 


vi sono che i medici ed i preti che preferiscono | la fede. La fede è1 
la percentuale sui miei specifici agli specifici 


medesimi: ma si tratta di una classe, direi qu 


TRITELLO 


BREVETTATO di 


ROBINSON 


& raccomandato dalle più spiccate autorità 
mediche perla preparazione di un decotto 
di‘avena delizioso e puro. Come cibo 
per l'alimentazione dei neonati possiede 
în valore incomparabile; condensato in 
forma di Porridge (minestra diavenapilata) 

F stimola l'appetito e forma un 
nutrimento .più digeribile 
della miglior farina d'avena. 
KEEN, ROBINSON © Gia, 

Londra, Inghilterra, 


i WAX & VITALE, Genova, 


la Regina 
d'Inghtiterea 


Modelli prati- 
ci della massima 
solidità per tutti 
i lavori di Foto- 
grafia. Lavoro di 
precisione. ,— 


CATALOGO 
GRATIS 
presso tutti 
i Negozianti 
di Articoli 
di fotografia 


Stabilim. Ottici 6. P. GOERZ sce. per Azioni 


BERLIN-FRIEDENAU 44 (Germania). 


VIENNA PARIGI LONDRA NEW-YORK 


L’Ovatta 
Thermogène 


è oggi il rimedio popolare per eccellenza: infatti il “ Thermo 


gène, è vennto a tempo per sostituire nella cura dello affezioni 

reumatiche e infiammatorio (raffreddori, tossi, mali di gola, 

toreicolli, dolori interoostali. nevralgie) tuiti i veochi ri- 
medi di uso così sgradevole e qualchevolta così dolorosi. 

un i, corotti, linimenti, 

LC no è s1 confronto di 


sua azione è sicura e si manifesta con un pizz 
sai vivo, specialmente quando si suda. Si può 

la cura per qualche tempo e riprenderla poi subito. Se 
tardasse a prodursi si inumidisca l’ovatta con aceto, alecol puro 
0 acqua di Colonia, 


In tutte le principali Farmacie a L. 1,50 la scatola 
VANDENBROECK & C.ie — Bruxelles 


Deposito {Generale per {l’Italia ::I. PENAGINI — 46, Foro 
Bonaparte, Milun 


; | lismo? Con la fede. Come si diffondono per il | critica, hai individui pallidi, stitici, dolorosi, senza 
n | mondo le mie bc tine, le mie scatoline? Con | vigore di volontà, hai degli irregolari della vita, 
igeno della vita. La fede | destinati dal più al meno a fare la fine di Gior- 
tegorico imperativo, cioè, | dano Bruno! Ora — sta bene attento — dall’in- 
redo al dogma, | contro di un atomo di fede con un atomo d’in- 


l dogma: il ca 
miliano Kant, Chi non © 


Porta panne H Î BAVER GRUNWALD, j577 
a serbatoio o densi EE 
con penne d'oro ii t. pri i 
Soennecken di + VENEZIA > i ERA 


con punta 


diamante 
(iridio) Veri soltanto s 
portano _Il nom 


VENEZIA 


Qualità SOENNECKEN* 
insuperata Sistema GIOIELLIERI 


BREVETTATI DA S.M.IL RE DITALIA 


Garanzia per I 
DALLE L.L.A.A. I DUCHI DI GENOVA] 


di sicurezza: 
(da portarsi in qualunque posizione) 
No 573; Fr 12.- + No 592; Fr 17, 


Sistema usuale: 
No 659: Fr 6, No 777: Frf 
» i: 7 » 544: » fl 

Per altri tipi chiedere 
il listino speciale 


Si prega d'inviare possi» 
bilmente una penna 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (1) 


RIO Rada. Sla Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia | 
propria mano — Etichetta rea di fabbrica depositata —| 
In vendita presso le primarle ud Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il| 
gartolerio del regno, eventual: toro primitivo colore nero, castagno, bion» 
mente fornisce il Rappresentante lo, Impedisce la caduta, promuove la cre- | 
Esposizione Internazionale per Pitali a, © dà loro la forza € bellezza 


Brusselle 1910 Oscar Kielmeyer»Milano Sg 
‘oglie la forfora e tutte le impi che 
» GRAND-PRIX@ Via Pantano 13 possoho essere sulla testa , ed è da tutti | 


}[ preferito per la sua efficacia garantita da 
moltissimi certificati e pei vantaggi di sua | 
facile applicazione. — Bottiglia L. 8, più 
cent, 60 se per posta. — d bottiglie L. 11, 

che di porto, 
ificazioni, esigere In presente | 


Diffidare dalle 
marca depositata. 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. ({. 2), Ridona alla 
bi ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castayno 
perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradei è 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi, Costa L. 5, più cent. 60 
he per posta. | 
VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (3) per tingere 
istantaneamente e perfettamente in nero la barbi capelli 
L. 4, più cent, 60 ne per posta, | 
Dirigersi daltrefaratore A. Grassi, Chimico-Farmacista, Brescia, 
‘Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G, Hermann; 
Mentone ca e presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte 
le città d’) 


“AU GORSET GRAGIEUX,, 


SoreLLE LanpsBERG 


MILANO - Via Mercanti, 10 - Casella Postale 525 


FARINA ALIMENTARE ERBA 


per l'allevamento del bambino 
dall'epoca dello svezzamento 


L'IDEALE DELLE FARINE LATTEE 
Trovasi in tutte le migliori farmacie d’Italia. 


MAMME: richiedete con semplice biglietto di 
visita l'opuscolo 


ALLE MAMME D'ITALIA 


r'cco di cognizioni utilissime 


Milano - CARLO ERBA - Milano 


Sezione preparati igienici e terapeutici pet l'infanzia; 


N. 55. 

Modello uguale al di- 

segno, Elegantissimo, 

molto lungo, taglio di 

grande novità. Coutil 

bianco, d giarrettiere, 
L. 


N. 48. 

Modello di taglio per- 

fettissimo molto di- 

ritto davanti, lungo ai 

fianchi, Coutil solido, 

4 giarrettiere. 
L. 14- 


N. 50. 
Forma elegantissima, 
conferisce alla” pere 
sona un profilo pi 

fetto, diritto davanti 
è lungo ai fianchi @ 
dietro, Coutil bianco, / 
rosa, celeste. 4 giare 

rettiere, 


15- 


N. 230. 


| Insuperabili per conservare —. 
una bella carnagione. 


il vera brodo genuing di famiglia 
Îl brodo per un piatto di minestra 
vede) centesimi Sì 


Siverido dai principali farmacisti, profumieri, parrucchieri e droghieri 
All’ingrosso: L. STAUTZ & C. - Via Principe Umberto, 23, Milano. 


Stampato su carta delle 


CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 
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tuizione, 0, se permetti, di go 
si forma il protoplasma intorno a ci 
poi innucleando il milione, 
come si fa 

— Ma tu 
chiesi io, 

—— Immensa. Essi valgono quelli che valgono 
gli altri. Nel campo terapeutico, tranne due 0 
fre specifici, come l’olio di ricino, il chinino per 
la malaria, tu non hai che dei medicamenti il- 
lusori : bastoncini di carta su cui l’ammalato $i 
appoggia disperatamente per passare dallo stato 
egrotante a quello di sanità, 
igiene, l’aria, il sole, 
ho io se l'uomo non può e 
uomo igienico ? 


hai fede nei tuoi specifici? — 


La sola terapia 
Ma che colpa ne 
non potrà mai essere 


LE PARFUM IDÉAL 59vsIcANT 


parfumour. Paris. 


fabbricato dal 
Fritz Schulz Jun. 
A.G. Loip=ig (fab- 
bricante anche 
ol 


come-ne ho io, 
ui si, verrà 
Hai capito adesso 
a diventare per lo meno milionari ? 


E quell’imbeille di Ballesio chi sa per quanto 
avrebbe durato, se in quel punto il rumore del 
pubblico non avesse avvertito che il sipario era 
calato, 

Ballesio corse a prendere la sua signc 
chè questo onore egli non lo cede a n 
nemmeno al colonnello. 

Sarà ridicolo questo minuscolo uomo, in grande 
sparato bianco, dare maestosamente il brad 
alla giunonica sua signora; ma è uno spettacolo 
tutti ammirano. 

Quella sera la signora aveva un manto di er- 
mellino autentico, arrivato da Parigi. 

può chiamarlo imbecille finchè si vuole, ma 
bisogna fargli largo. La sua automobile ha l’or- 
dine di rombare spaventosamente ed i suoi f 
devono essere più luminosi di tutti gli etici fa- 


nali a gas messi insieme. Tutto ciò accende la 


fede. Ammirabile uomo, dopo tutto, che conserva 


inalterabile, assoluta la fede — contro l'opinione 
di tutti — in sua moglie. 
ALFREDO PANZINI 


LUXARDO 
ARASCHINQdZARA È 


Questo]iQUOre rinomato 
non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa. 


I 


Fabbriche Telerie 


E. Frette e C. 


Monza, 
Corredi di famiglia, 
Catalogo gratis 


Elltali $ MILANO - ROMA - TORINO 
—i GENOVA - FIRENZE. 


TINTURA EGIZIANA 
ISTANTANEA 


inditi 
za Risorgimento, 


La grande scoperta del secol 


IPERBIOTINA?" posto, 


Guarisce Anemia, Nevrasteni 


Esaurimenti, 
4 bott, he di porto L n 


sent. 80 por lo npesa postali), 


puo 


9  ripassarlo ripassarlo ? 


senza C'è, fra i fabbricanti di rasoi di sicurezza, 
nessuna chi pretende essere inuti 
pralica. 


ragioni di tale inte 


Le) 

Q 
(e) 
Le] 
[a] 


È suo apparecchio l'occorrente per ripassare 


2 


È acquistare delle nuove. 


u 
RAGGIO 


Elegante astuccio, contenente il 


rasoio ]: 
AutoStro quadrupla argentatura. con Lire 
ripassaggio automatico, nonchè 12 Jame di 
ricambio ed un ottimo cuoio per affilare, 
In tutti i buoni negozi del genere. 
Unico deposito per la vendita all ‘ingrosso : 
MARX & Co., Coltelletie Riunite, 
CS CASLINO D'ERBA. 


Avrostror Sarstv Razor Co., Ltd. 
65, New Oxford Street, Londra, 


Samqnn® 


e  _—————- 


Comecsto & 
voi forse un barbiere 

che sia riuscito a conservare 
al suo rasoio un taglio perfetto 


senza mai avere la necessità di 0 


lame e vi consiglia perciò di gettarle via 
dopo averle adoperate 5 a 20 volte, 


ato consiglio sono due: @} 
î. Perchè chi vi consiglia così non è in grado di offrirvi nel 
Ì 


le Jame; [e] 


Perchè vi si vuol obbligare a comperar continuamente 
Chiunque adoperi invece ’AUTOSTROP vi dichiarerà che è 
facile e molto meno costoso ripassare le lame che non doverne sempre 


L'unico rasoio che chiunque può ripassare da sè, è il 


(i 


Preparata dalla 
premiata Profu- 
Merla Antonio 


2122 \ ZEISS | 
\\_ Binocoli Prismaticida Campagna } / 


a Rilievo aumentato 


% 
SS 


Massima luminosità, 
Grande portata. 
Gran campo visivo: 


0 
il ripassare le ® 


Le R 


lame nuove. CATALOGHI 


molto più = 
nolto più g 


(A 
VIAGGIO - SPORT 


Garanzia per l'uso nei paesi tropicali 
MA 


GRATIS BE PRANCO DA 
FURE DIRETTAMENTE 


CARL ZEISS, JEN 


Berlin Frankfurt & M. 
London St. 


LOZIONE di QUINTA ESSENZA 
‘® «CAMOMILLA 


Meravigliosa per conservare la tinta bionda 
ai capelli. — È assolutamente innocua, non 
è una tintura, ed ha il solo ufficio di schia- 


rire gradatamente le capigliature divenute 


oscure, — È ottima per i bambini. 
ANTIPELLICOLARE per ECCELLENZA 
JLire 6 il Hiacone. 
BERTINI = Profumiere, VENEZIA 
Merceria Orologio; n. 219-21 
© presso i PRINCIPALI PROFUMIERI, 


V, 


CAMPAGNA 


CACCIA 


—— 
SPECIALI “T 119 
TUTTI 
DA: 


» SI SPEDISCONO 
GLI OTTICI, COME 


A (Germania) y 
Hamburg 


Petersburg. Wien 


Trevi 


REGALI-STRENNE — 


L'UNICA PENNA A SERBATOIO D’INCHIOSTRO 
VERAMENTE GARANTITA È LA === 


Watermans FountainPen 


Fabbricata dalla Casa L E WATERMAN & 0. di New York. 


SOLA Concessionaria per la vendita all'ingrosso e che garantisce 
esclusivamente le penne Waterman IDEAL e non tutte le imita 
zioni che tentansi vendere in sostituzione della nostra marca è la 


DITTA L. & C. HARDTMUTH 
MILANO - Via Bossi, 4 - MILANO 


È uscito il CATALOGO 1011, che si spedisce gratis e franco dietro richiesta 


TIPO COMUNE. 


SL 


WATERMANS (SEN) oUnTAM Penn I 
PATBMAVII.109O\UZ E'AUC 4,1903,U.S.R: "SP | “| 


No 14 N° 16 


Li 15. L. 24. L. 34. 


Con anelli oro, in elegante astuccio ” 22.50 » 32.7 » 42. 


TIPO SPECIALE a riempimento automatico. 


n 


Ne 12V.S. N° 14 VIS. No 15V.S. 


L. 18.— Li 25—- L. 30. 
» 38 


Con anelli oro, in elegante astuccio » 257 » 32.7 


Trovasi presso le principali Cartolerie del Regno. =====_ 
Esigete SOLO la nostra marca “WATERMAN IDEAL, impressa su ogni penna 


Ù 
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LE NUOVE STRENNE DEL 1910. 


Riduzione della coperta di L. Bompard. 


Da Quand Federico Humboldt scrisse che 
il più bel regalo che si possa fare è pur sempre 
un buon libro, è passato quasi un secolo. A tta- 
verso guerre e rivoluzioni il mondo s'è trasfor- 
mato; l'industria moderna, che sa mirabilmente 
giovarsi d'ogni nuova conquista della soienza, ha 
moltiplicato all'infinito la produzione degli oggetti 
più diversi, e più o meno adatti per regalo, dai 
portasigarette ai... grammofoni,.. uo ancora 
oggi, la sentenza del grande naturalista è più 
che mai vera: il più bel dono è pur sempre un 
buon libro. 

Gli è che, oltre i caratteri d’estrinseca bellezza, 
esso ha sugli altri oggetti che possono servir di 
regalo, questa grande superiori 
un semplice oggetto, ma un'espressione viva e 
durevole di pensieri, di sentimenti, d’imagini, 
di ricordi; esso racchiude un'intima luce sempre 
he non si spegne per volger di tempo 
une. Nessun altro dono conserva così 
a lungo il vincolo ideale fra chi lo dà e chi lo 
riceve, 

Per eiò l'uso dei libri di Strenna è sempre in 
fiore, e le grandi case ed di tutto il mondo, 
© in Italia la casa Preves, ogni anno ne allesti- 
scono di nuovi e bellissimi. 

Come l’anno scorso le due maggiori strenne 
furono i viaggi, di Shackleton al Polo Sud 
e.Îl Zrans-Himalaja di Sven Hedin, que- 


TRISTANO 
G:SOLDA 


POEMA-DRAMMATICO:DI 


CON-DISEGNI-DEGVIDO.MARVSSIG 
PRATELLITREVES:EDITORIMN 
MILANO 


Riduzione della coperta di G. Marussig. 


Riduzione della coperta di A. 


st’anno tien Zo campo un altro grande viaggio, 
quello del contrammiraglio Roberto Peary, 
La scoperta del Polo Nord. Trai grandi viaggi 
polari dell'ultimo ventennio è uno dei più im- 
pressionanti, avventurosi e drammatici. Per di 
più, fu îl solo veramente vittorioso e definitivo, 
perchè al Peary arrise finalmente la superba 
gioia — sognata da secoli da tanti ardimentosi 
© sempre nogata dall’impervia natura — di con- 
quistare il Polo. Tutti ricordano il rumore sol- 
levato dal dott. Cook con le sue pretese riven- 
dicazioni, che poi risultarono assolutamente ‘in- 
fondate: lo stesso dott. Cook, sentendo di non 
poter più sostenerle, scomparve per alcuni mesi, 
e alla fine dello scorso novembre confessava mi- 
serevolmente di non essere affatto certo d'aver 
raggiunto il Polo. Quella vivace polemica, che per 
qualche tempo tenne il mondo intero perplesso, 
ora che la mistificazione è confessata, aceresce 
l'interesse intorno al libro, che esce contempo- 
raneamente in America, in Inghilterra, in Italia, 
La magnifica e perigliosa impresa vi è narrata 


MRIBALDI 


| VITA NARRATA AI GIOVANI DA 
(EUGENIO CHECGHI 


| Milano:F! TREVES-Fditori 


Riduzione della coperta a colori. 


Riduzione della coperta di A. Magrini. 


minutamente in tutto il suo svolgimento e nei 
particolari più drammatici, con assoluto rigore 
scientifico e in uno stile vigoroso e pittoresco, 

Gli articoli comparsi in giornali € riviste non 
sono che frammenti di questa epopea dell’ardi- 
mento umano, che è un magnifico esempio di 
energia e di forza morale. Ben a ragione Roo- 
sevelt, l’ex-presidente degli Stati Uniti, volle 
scrivere la prefazione a questo viaggio, che fu 
compiuto su una piccola nave che portava il 
suo nome; ed è una magnifica affermazione di 
quel “vigor di vita,, di quella ‘ strenuous life ,, 
ch'egli aleuni anni orsono esaltò in un libro ce- 
lebre. Il bel volume in-8 di oltre 400 pagine è 
superbamente .illustrato da più di 100 incisioni 
fuori testo tratte da fotografie originali, e da 
8 tavole a colori che aggiungono la loro vivace 
nota artistica. Una grande carta a colori mostra 
l'itinerario del viaggio memorabile, e può dirsi 
il diagramma dell’ardimento e della pertinacia. 

Le favole a colori che da oltre mezzo secolo, 
dopo una passeggera comparsa delle litografie, 
erano state bandite dai libri, ora grazie ai nuovi 
processi fotomeccanici, portati al ‘più «alto grado 
di perfezione edi finezza, stanno per diventare 
la caratteristica delle edizioni di lusso. 

Un altro libro di viaggi, di genere tutto di- 
verso, ed originale.italiano, 2 Diario di un Vian- 
dante di Antonio Beltramelli, è pure illu 
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strato, oltre che da 69 incisioni fuori testo, da 
dodici luminose tricromie, che riproducono acc 
e pittoresche visioni d'Oriente e argentei riflessi 
di paesaggi boreali. Il Diario ha per sottotitolo 
Dal deserto al mar Glaciale: sono fresche, vi- 
vide, incisive impressioni d’un geniale vagabon- 
daggio in Tunisia, in Grecia, a Candia, per il 
mar Egeo, in Svezia e in Norvegia, sino a un 
grado di latitudine che non pretende di compe- 
tere con quello raggiunto dal Peary, ma per 
uno scrittore italiano che non è un esploratore, 
via, non c'è male. L'affascinante novelliere di 
Anna Perenna, l’acuto ironista degli Uomini Rossi 
appare in questo nuovo libro in una manifesta- 
zione d’arte affatto diversa, originalissima. Oriz- 
zonti © cieli diversi, paesi è città, uomini @ cose, 
sono osservati con acuto senso della realtà, con 
penetrante intuizione dei caratteri etnici e dei fe- 
nomeni sociali, ed insieme con anima di poeta. 
Nei capitoli sulla Grecia e su Candia si sente an- 
cora la vibrazione degli ultimi avvenimenti po- 
litici, che hanno tanto interesse anche per l’Italia, 
e per la nostra influenza in Oriente. 

Il Garibaldi di Eugenio Checchi, che, 


Essa mostrò l'anello di rubini. 


(Dal Regno delle Fate, di Cori 


uscito la prima wolta tre anni or sono in occa- 
sione del centenario della nascita dell’eroe, in- 
contrò subito così unanime favore, ora compar 

in una bella edizione illustrata da 5 compos 
zioni fuori testo di Edoardo Matania. L’'au- 
tore fu a'suoi tempi valoroso garibaldino, ed ap- 
pena ‘deposte le armi divenne un valoroso s 
tore: lesue Memorie d'un garibaldino, seritte subito 
dopo la: guerra del ’86, ebbero.il plauso di. Ales- 
sandro Manzoni, il quale augurò. che ne uscissero 
molti di consimili libri. A tanti anni di distanza, 
eccone, per le nuove generazioni, un altro dello 
stesso scrittore e con gli stessi spiriti. Dettato 
col cuore, esso parla sopratutto al' cuore dei gio- 
vani. Nell’impeto delle memorie rievocate, essi 
apprenderanno ad amar questa patria, vedendo 
da vicino, attraverso la limpida e commossa nar- 
razione del Checchi, con quanti ardimenti e con 
quanti ss , fu resa libera. Una singolarità 
di questa edizione, che la renderà ancor più ri- 
cercata, è l’appendice illustrata in cui sono ri- 
prodotti ben 23 monumenti innalzati:a Garibaldi 
in ‘Italia e all’estero: è un’iconografia interes- 
santissima. 

In questi tempi di generali entusiasmi per 
l'aviazione — entusiasmi a cui i giovani parte- 
cipano con tutto lo slancio della loro età — qual 
miglior dono per un giovinetto d’un ‘libro alla 
sua portata che tratti d'aeroplani? Ecco Gli 
Aereoplani del conte Francesco Savorgnan 
di Brazzà, nello stesso formato dell’ Zlettricità 
che ha sempre tanto favore nella gioventù stu- 
diosa. La storia del volo meccanico (17 più pe 
sante dell’aria) è narrata ed illustrata con una 
profluvie d’incisioni, dai primi tentativi del se- 
colo XVII, attraverso una lunga vicenda di sogni 
e di speranze, di piccole e lente conquiste e di 
sconfitte, di gloriose vittorie e di mortali cimenti, 
sino ai meravigliosi apparecchi di Santos Dumont, 
Wright, Farman, Blériot, coi quali il dominio 
dei cieli — per dirla con Gabriele d'Annunzio 
è ormai entrato nel dominio della pratics 
L'opera, pur essendo esattamente sc 
per la chiarezza della trattazione a 
tutti, perchè il Savorgnan (come lo sa chi legge 
i suoi articoli nel nostro giornalè e nelle grandi 
riviste straniere di cui è collaboratore) è un ge- 
niale volgarizzatore della scienza, e sa rendere 
attraente l’esposizione con tratti pittoreschi e 
con interessanti aneddoti. 

Luigi Motta, il fantasioso e fecondo roman- 
ziere tanto amato dalla gioventù, ha due nuovi 
romanzi: IZ Dominatore della Malesia e l'Onda 
turbinosa (entrambi illustrati da Gennaro Amato) 
che hanno già avuto grande successo; e ne pre- 
para unterzo, Occidente d'Oro, pure illustrato dallo 
stesso artista, la cui azione piena di fascino avven- 


sessibile a 


Una tavola di Galileo Chini dal- 
l'Amore dei tre Re di Sem Benelli. 


turoso e di movimenti drammatici, si svolge sullo 
stesso sfondo di paesaggio e di popolo della “ Fan- 
ciulla del West ,, l’opera di Giacomo Puccini, su 
cui ora converge l’attenzione di tutto il mondo. 

E per i più piccini? Ecco un libro — che per 
essi si può ben dire un nuovo libro, poichè era 
da tempo esaurito — di Cordelia: Nel Regno 
delle Fate. Quanti di coloro che ora sono babbi 
e mammine ricordano ancora con un sorriso e 
con un palpito di gioia la storia dell’ Uccellino 
azzurro nel regno del ghiaccio e dei suoi strani 
colloqui con la principessa Rosolinda, e le av- 
venture di Rospino nella reggia incantata del 
principe Grazioso!... Quegli antichi lettori, fatti 
grandi, saranno lieti dell’annunzio di questa 
nuova edizione onde vedranno rinnovarsi sul 
volto dei loro piccini la loro antica gioia infan- 
tile. E rivedranno essi stessi con piacere le squi- 
site composizioni di Edoardo Dalbono, nelle 
quali l’elemento fantastico e il grottesco si fon- 
dono in una meravigliosa varietà di figurazioni 
che si direbbero sogni fissati colla matita e il 
bulino: illustrazioni di pagina intera e gustosi 
schizzi a penna che sono piccole opere d’arte. 

Dalle fiabe per bambini alle opere di alta 
poesia il salto pare ardito; e forse non è tanto, 
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perchè le opere della fantasia, si volgano esse al 
cuore dei piccoli o al cuore dei grandi, hanno 
tra loro un’intima affinità. Opera di alta poesia 
è Za Buona Novella, il poema in terza rima di 
Corrado Corradino, che canta con mistica 
semplicità d'imagini e di movenze la divina leg- 
genda del passaggio di Uristo sulla terra, e ri- 
dice la parola immortale dell'amore e della spe- 
ranza. Il poema è illustrato da tre magnifiche 
composizioni di Leonardo Bistolfi, spiranti 
anch'esse un’austera e dolce poesia, che armo- 
nizza mirabilmente collo spirito del poema. Altra 
opera di poesia vibrante e tutt’'accesa di spiriti 
moderni, esaltatrice delle ultime conquiste e 
delle ultime audacie, sono i Canti di Vita, di 
Romualdo Pàntini, cui Marius Pictor fre- 
giò d'una vigorosa tavola fuori testo, e Edoardo 
Gioja d'una squisita copertina. Poesia appas- 
sionata, pensosa e dolente sono le nuove liriche 
di Ada Negri, Dal profondo, uno dei più 
grandi successi dell’anno. ’oosia ormai classica, 
nonostante il contenuto romantico, sono le Bal- 
late di Goethe, di cui Clinio Quaranta, con 


lungo studio e grande amore volle fare una 
nuova traduzione, e ci riescì bene, in egual nu- 
mero di versi italiani. . 

Ancora opere di poesia, benchè in forma tea- 
trale, sono il Zristano e Isolda, di Ettore Mo- 
schino, 1! Castello del sogno, di E. A. Butti; 
Giovine Italia è Re Carlo Alberto, di Do- 
menico Tumiati, e i tre drammi di Sem 
Benelli: Za maschera di Bruto, La Cena delle 
beffe e L'Amore dei tre Re, a cui ora si ag- 
giunge Zignola, l’appassionata commedia di vita 
moderna , che precedette con minor fortuna i 
trionfi del teatro di Sem Benelli, e che ora ha, sulle 
scene ed in volume, una meritata rivendicazione. 

‘Tornando ai libri illustrati, conviene segnalare 
la nuova edizione delle Escursioni nel Mediter- 
raneo e gli scavi di Creta, di Angelo Mosso, 
che ora è diventata, pur troppo, un'edizione po- 
stuma, È l’opera in cui per la prima volta il celebre 
geniale fisiologo, per approfondire nelle vestigia 
dei tempi preistorici i suoi studi d’antropologia, si 
trasformò in archeologo, innamorandosi delle 
nuove ricerche e cedendo al fascino irresistibile 
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Firenze, 4 Novembre 1909. 


iti e salubri: 


Dev.mo Prof. Paolo Mantegazza. 


del mistero millenario che ad ogni colpo di piccone 
si rivelava ai suoi occhi. Quest'opera fu una rive- 
lazione non solo per il gran pubblico, ma anche 
per gli scienziati di tutto_il mondo, e fu subito 
tradotta in inglese. Essendosi presto esaurita la 

rima edizione, il Mosso — che nel frattempo aveva 
già pubblicato il secondo volume della Preistoria : 
Le origini della civiltà mediterranea, — volle cu- 
rare la seconda edizione delle prime Escursioni, 
rivedendola qua e là, ed aggiungendovi tre nuovi 
capitoli (Le calzature minoiche; Le origini della 
scrittura; La diffusione della civiltà e la misura 
del tempo studiate per mezzo della ceramica), con 
nuove incisioni e una tavola a colori. Per le per- 
sone colte e per la gioventù studiosa, non si po- 
trebbe trovare un libro più adatto, d’alto valore 
scientifico, prezioso per le nùove acquisizioni alla 
cultura, e ad un tempo attraente. 

Per chi ama l’arte, e vuol conservare un ri- 
cordo dell'Esposizione di Venezia, o avere un 
sufficiente riflesso dell'esposizione che non ha 
potuto vedere, l’album Venezia e la IX esposi- 
zione internazionale d’arte è un dono prezioso. 
L'elegante album, chiuso in una cartella , con- 
tiene la riproduzione di 125 opere d’arte che ora 
non è più dato di rivedere nell’originale: il testo 
illustrativo è di Ugo Ojetti, 

Per chi ama le cose storiche — di cui per for- 
tuna il gusto va sempre più diffondendosi anche 
da noi — sono appena uscite tre opere di grande 
importanza, di cui la stampa. si occupa larga- 
mente: Francesco Crispi: I Mille, (da documenti 
dell’archivio Crispi) di cui ha già scritto.a lungo 
Alfredo Comandini nel nostro numero del 4 di- 
cembre; le Memorie della baronessa Olimpia Sa- 
vio, pubblicate con note dall'avv. Raffaello 
Ricci, e illustrate con 20 incisioni fuori testo 
(anche di queste ‘abbiamo già dato notizia ai no- 
stri lettori con un articolo di Raffaello Barbiera 
nel numero del 13 novembre); infine le Memorie 
del generale Kuropatkin sulla guerra russo-giappo- 
nese, tradotte da un ufficiale italiano dall’origi- 
nale russo che fu sequestrato in Russia. Tra le 
opere storiche ne va pure segnalata una di gran 
pregio che non dovrebbe mancare in nessuna fa- 
miglia: la Storia dell'Unità Italiana (1814-71) di 
Bolton King, in due volumi, colla carta po- 
litica dell’Italia al principio del 1848, e altre sei 
cartine. Le bellissime edizioni di questi volumi, 
conferiscono anche ad opere così serie, la grazia 
che devono avere i doni natalizj, anche i più 
utili 6 i più serii, 

L’anno cheysta per finire ha pure avuto una 
bella fioritura di romanzi dal Forse che si forse 
che no di Gabriele d'Annunzio comparso 
in gennaio, a Zeila di A. Fogazzaro uscito in 
novembre: due temperamenti, due concezioni 
d’arte tanto diverse negli spiriti e nelle forme, 
in cui tuttavia par di scorgere talvolta qualche 
recondita affinità, negli accenti più concitati della 
passione, e nell’eco musicale che destano nel- 
l’anima... E fra questi due poli estremi, un «fo- 
manzo di fede nazionalista intorno a un ardente 
dramma di pensiero e di passione, Za patria 
lontanà di Enrico Corradini; due nuovi ro- 
manzi di Grazia Deledda: Sino al confine è 
Il nostro padrone, e le edizioni rinnovate di duo 
suoi romanzi anteriori: Cenere e Anime oneste. 
Di Neera, Una passione e La vecchia casa, 
romanzi appassionati e nostalgici ch’erano in- 
giustamente dimenticati, ed ora avranno nuova 
fortuna; Il capitano Tremalaterra, giocoso e sati- 
rico, in cui il capitano Giulio Bechi acoéntua 
con una saporita e incisiva linea caricaturale le 
sue brillanti qualità di umorista; e, nello stesso 
ambiente di vita militare, con punta ironica e 
a tocchi rapidi e vivi, Ufficiali, sottufficiali, capo- 
rali e soldati, romanzo giovanile di Luciano 
Zùccoli. Fra gli stranieri, I vincitore, l’ultimo 
romanzo della Werner, l’autrice tanto cara a 
tutte le famiglie, o Za leggenda di Gusta Ber- 
ling, meraviglioso libro di poesia, di verità, di 
fantasia, d’umorismo, che primo rivelò il genio 
di Selma Lagerlòf, la scrittrice svedese che 
ebbe l’anno scorso il premio Nobel. 

Chi ha molto da fare, e non può dedicare alla 
lettura che i ritagli di tempo, ama le novelle, 
che anche in una lettura breve e frettolosa 
dànno un significativo frammento, o un intenso 
scorcio di vita, Ecco Thàlatta, i racconti mari- 
nareschi, di Guido Milanesi, che rivelarono 
all'Italia un nuovo scrittore forte e colorito, un 
entusiasta poeta del mare. Za vita nuda di Luigi 
Pirandello; IZ Zuccheito Rosso di Adolfo 
Albertazzi, Il confessionale di Diego An 
falle: Ce ne sarebbe anche uno di Giuseppe 

I ni, ma non lo nominiamo per non ri- 
Schiare di perderci in un labirinto di dubbi: se- 
cioè un libro tramato di così dilettose grazie e 
sottili malizie, possa essere raccomandato fra i 


libri di strenna.... Quale Ari i i 
SSIS IE Quale Arianna pietosa nai per, 


